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OSPEDALE: il malato va spegnendosi 
mentre tutti stanno a guardare 
Per capi,·e 111eglio 

Spunti di riflessione 
torono e fecero proprie le scelte 
di una comunità, pur sapendo di 
andare contro le scelte di Pesca 
ra e Montesilvano 

Il deposito costiero di carbu 
rantl popolazione e amministra 
tori vfnsero contro la forza deg/1 
ìmprendltorl e la suggestione del 
denaro 

La scuoio consolidata e o tam 
po pieno una grande conquista 
per la comunità, che si sobbarcò 
grossi sacrifici 

La condiziono dell'ospedale di Clt• 
tà Sant Angelo sembra quella di un 
malato che va morendo por un molo 
oscuro tra I lndrtlerenza generale 
Dopo un momento di rlsvegho doli in­
teresse sia de, politici sia doti am• 
btonte cltladmo o In solita rotorica 
profusiono di buone Intenzioni 11 ma­
lato ò stato di nuovo abbandonato al 
suo tnste destino In condizioni an­
cor plu m,sorovoli 

VILLA SERENA 
Arriva lo 
spettro dei 
licenziamenti 

Anche la Clinica •Villa Serena• non 
gode del favori dol Comitato di Ge­
stione della ULSS n cui presidente 
aw Fernando DI Benedetto, ha In 
giunto alla dtrezlono della Casa di 
Cura di presentaro entro 30 giorni 

continua a pag 5 

Preoccupante rigurgito di 
razzismo velato di cultura 

S, U$1Ste in quc,u tem_p, •d un •llar• 
mante ngurgi10 d1 r•u.,Jmo d1 mare• 
an11mer1dt0nahsu, d, cu, gJ, o,vm d, 
1nform•1Jone non hanno ancora nlc­
va10 cd amphf,c,to la portata, 2nZJ, ne 
parlano rdat,vamente poco e fanno 
1<nz'ahro bene a non fornire la Cus.t d1 
rrsonanu a scnumenu e umori d1 cui 
un popolo che v~,a d,n, c,v,le deve 
vergognarsi Però I srn1om1 c, sono e 
non f"?»ono non dc,ure, p1u che ptr• 
plcss1tl, SJOmenlo 

I men<l1on1h hanno 1<mpre cosutu1 
10, ,n,ieme al muo dell'effic,enza udc­
sc,, uno &,.li argomenll d, conversa• 
z,one prcd,fétu d,gJ1 11al1am che v1as• 
!l'ano rn 1rcno, d, innalzare la muraglia 
d• llologn• a Firtnzc per non far passa· 
re 1 1crrom con la sto1.za ,n c.in• olea1J 
e puzzolen11 d, aglio cd, sudore, non s1 
è ma, smesw d, p2rlare, cosi non si è 
ma, smcsw d, aus;ncare due lince fer• 
rovianc, un• per I nord1e1 e una per 1 
"sud1c1" Sono d1scors1 da non prende­
re 1roppo sul Jtno, pcrchè ~pp,amo 
,hc 2gl, hal,,m piace pon11f1<,irc e as= 

lu11Z2.1rc. ridicoliu~r<' cc,s,, serie e <lram• 
mat111~rc c~ ridicole, e quC$U, 1u110 
sommato, b un• dole che Cl I, nau d1 ••u• 
10 1n moh1 momtnu d1ffic1l1, ma'" 1cm­
p, come 1ut111, ,n cui I• v,olcnu " r,-. 
,pira con '•ri• e s1 Vl'nck agi, angol, ddk 
11r•<le, certi d1scon1 fanno paura 

Non può non far l?•ura un• leltl'r>, 
corm qucll• d, uru signora d, Trevuo 
pubbhc.au nei giorm Kors, su un quo­
udiaoo veneto, 1n cu, la signora, m 
preda .Id un raptus d, follia ruzuu. SI 

ìentc v1t11ma d, una subdob macch1na­
z1one dello stato che mand, nd Veneto 
pol1z1otl1 ttrron1, 1 quali s1 mfìhr.ino rw,­
i;h ospedali e donano 11 sangue, non pcr 
salvare delle v,1e umane, ma ptr coni.,. 
minare la purc11~ della r= Puvc, in­
fine b sullod,u signora implora ovv~ 
mente contro le "sgualdrine" delle sue 
pJrt1 che Sp<>SJno, 1crrom generando co­
çl de, ba\t2rd1" (le puoi, nporu1e ira 
v1q;ofe11e sono ddl autrice) 

Franco Trequadrlnl 
continua o pllg 3 

Lettera ape,·ta dell'Archeoclub 

Teatro, corso ed altro 
Signor Srnd•co, 
sulle pagrnc d, Or1zzon11 Angol201, 

giornale che e, osp11a, e1 piace avviare 
un d1ba11110 sul tema dc, lxm cuhurah, 
0111v11! primaria dcll' Archeodub d'lu­
},a e della sezione d1 C.nl S. Angelo 
Per ov,•,c NgJOOI d1 spaz,o vorremmo 
crrcoscnverc 11 discorso al terr11ono 
del nosiro comune, giova comunque 11 
ricordare, senza p«etrc di prcsunz,o­
oe, come Li locale sezione ddl' Archc,:,­
dub abbi.a da tempo avv1,uo I• ban• 
gita ,n difesa dei ben, cultur.L, ,I cu, 
punto d1 partenza I, corncoo con la co­
st1tuz1onc del Deposito Comunale dct 
txni culturah 

In queslf u/f1ml tempi, rllletten 
do In Redazione con gll amici sul• 
la vita del paese e osservando co• 
me vanno le cose, sof/ermoncfo• 
ml In particolare sulla vlcencfa 
cfell'Ospecfale, mt viene spesso 
eia fare del confronti con un pas• 
salo non tanto remoto nel quale 
ml sono trovato a vivere in primo 
persona altre vicende E non po• 
ca tristezza ml assale, a volte 
/'ansia, nel vedere come sia cam• 
blato Il nostro ambiente, come vi• 
ta all'Interno e come Immagine 
a/l'esterno 

Voglio fare alcuni esempi, per• 
eh/i. credo sfa giusto fermarsi a rl• 
flettere per cercare dr capire In• 
sleme I motivi ciel degrado del no­
stro ambiente e trovare, se passi• 
bile, una via per riprendersi 

L'assistenza domrc/lfare agli 
anziani promossa dall'E CA 
un'attività origina/e, coraggiosa 
e a/l'avanguardia sia per Il perso• 
noie vofontar!o coinvolto sia por I 
risultati ottenuti 

Qualcuno ha fatto I conti di quan• 
to la struttura ospedaliera inoperosa 
costi in danaro pubblico Il Sindaco 
ha spot10 donuncla anche alla Cor 
te dei Contì avendo trovato del per­
sonale Inoperoso ed intento a suo 
dlro • a giocare a carte per passare 
ti tompo Zelo lodevole ma ancor plu 
encom1ab1le so 11 s,gnor Sindaco 
avesse preventivamente indirizzato 
1 suol strali morollsllc1 contro coloro 
cho hanno la ben plu gravo respon 
sab1tità di aver consentito cf1 tatto con 
te proprio 1nadomp1onze, che Il per­
sonale dol nostro ospedale trovasse 
Il tempo per operare la propria rlcon 
versione professionale ni:,ll'arte del 
lo scopone o del trossotto 

3° Concorso Fotografico Nazionale 
Numerosi partecipanti, d1 valore le opere, ottima 

Abb1•mo sostenuto e oppraz.ito lo 
sforzo del!' Amm1n1strauonc Comun•• 
le per la senub,111~ d1mos1ra1• nel far 
redigere e nel fu approvare ,1 P,ano di 
Recupero del Centro Storico, m.i a.lr 
b,amo •nchc 1<nt110 ,1 dovere d, prote­
stare e d, proporre un• diversa solt1210-
ne per la r1pav1menuz1onc del corso 
(&1>mo ancor• ,n aucsa d1 conoscere 
qual, sbocchi lu ,vu10 quel progeno); 
,n altri ternun,, con alu e b.LSS1, 11 nò­
ruo rapporto con l' 1sutuuonc Comu• 
nalc è staio improntato aU, coll:1bor•• 
uonc e al buon senso Sappiamo che le 
risposte alle no5tre domande mol1c 
vohe non dipendono d2ll'Amm1nistra• 
uone Comunale, m• cb 1St1IUZ100J d1• 
verse, però s1>mo anche coll.Slpcvol, 
che :1lcune nostre proposte, sc appog, 
g1>1c e sostenute eh rune u: componen• 
u della n:al11 attadina, potrebbero 
2\'ere sbocchi pos111v1 

Qufncflcl anni fa facevo parte 
del conslg//o cli amministrazione 
cfell'Ente Comunale di Asslsten• 
za, che allora amministrava on 
che l'Ospedale La condizione 
dell'Ospedale, classificato Inter• 
merla, toccò Il fondo Il giorno In 
cui cl fu un unico ricoverato La 
situazione era disastrosa ed In 
sostenibile, allora la risposta fu 
trovata nella fusione con Pesco• 
re, nello trasformazione in Ente 
Ospedallero e nelf'avv/o di attivi• 
lii. chirurgiche e geriatriche di no­
tevole qualità. nel 1969, cioò, quo/fl 
cli Città Sant'Angelo nusclrono ad ot­
tenere tanto m una concfìZJOno di to­
tale intonorité oggi lflVece nonostante 
le condizioni della strutturo siano ml­
gl,orf. non si nesce a far rrspettare g/1 
accordi, gll Impegni, le defiber8.Zlonl 
ecc 

TrafascJo Il nchlamo BI letti C8lclsticl 
def 1969, di cui, però, OCCOlle rileva­
re e la parreclpavone popolare e il 
modo In cui n paese riusci ad Imporsi 
all'esterno fifa vi sono altri fatti pure 
Indicativi, che ho vissuto come con• 
s1glioro comunale o come segretano 
di partito, di cui enumero olcunl o ti· 
tofo esempliflcatlvo 

La vicenda del restauro della 
chiesa cli S Francesco la SoprJn 
tendenza al/e Belle Arti, durante I 
lavori, tu costretta a mutare Il 
progetto; la tacciata riacquistò fa 
sua belleua In quanto non venne 
ricoperta do/l'Intonaco che l'ave­
va nascosta per tanti anni 

La devlazfone del fiume Sai/ne. 
Il Sindaco Gentile può essere te­
stimone di quanto rispetto II cli 
quanta attenta considerazione 
gli amminlstrolorl angolani turo 
no oggetto da parte del dlr/gen/f 
del/'ufflclo del Genio Marittimo di 
Ancona 

Lo spostamento do/la 1/nea 
della far,ovla adriatico I tunzlo­
narf dello Ferrovie Statali accet• 

L'Istituto Nazionale per l'Eia/o• 
tecnica la scelta del nostro terrl· 
torlo fu una risposta alle so/feci• 
tazlonr degfl amministratori 

Il restauro del palazzo del Comune 
una prova di come solvoguorcfare un 
centro storico, con l'abbandono del 
progetto di un nuovo ed/l1cl0 o la sce/• 
te del restauro di quello vecchio 

Real/zz.ozrone d1 grande valore so­
ciale ed economico. la cantina Soaa­
le, Fraternità Magistrale o le Coso po­
polar/ sono anche queste Indice d1 
una leNlda stagiono di sviluppo del 
nostro paese 

A tutto questo credo sia da ag 
giungere Il grande fermento orga­
nìuatlvo e culturale cli associa• 
zlonl e clrcol1 con convegni, 
conferenze-dibattito, cineforum, 
concorsi letterari e artistici di plt• 
tura, concerti, ssgre dell'uva 

Avendo vfssuto In prima perso• 
na per ragioni di vari Incarichi 
questi fotti, ricordo oggi con no­
stalgia Il fermento culturale 
dell'smbtente, Il prestigio cli cui 
esso godeva net/'amblto della co­
munità provincia/e e regionale, o 
come Città S Angelo svolgeva la 
funzione cli portavoce e stimolo 
propulsore nel centri dalla pro vin• 
eia di Pescara E con fa stessa 
nostalgla ricordo come noi, am• 
mlnlstatorl e rappresentanti poi/• 
tfcl, eravamo continuamente sii• 
molati ed lncalzell da/l'op/nlone 
pubblica. basti pensare e come 
erano affollate d, pubblico le riunioni 
del cons1glto comunale 

La riflessione o l'Interrogativo 
che viene naturale porsi sta tutto 
qui. perché si è perso quel fer­
mento, quel prestlglo,perchli. og• 
gf gli amministratori angolani 
non hanno la forza necessaria per cli 
fendero I nostri dlr/tU, perchò /'Imma 
glne de/J'embtente s1 è offuscata e /o 
Iniziative ristagnano e non rlesc-0no 
mal a coinvolgere o a smuovere la 
popolazione 

Antonio Bertlllo 

GAURO GIAMMARINO 
A causo di un Incidente stradale Il 

giovano Geuro Glemmorlno non ò 
ptu tra noi A nulla sono valso una 
set1imono In salo di rlan1mazlono e 
le preghloro di tomlllarl amici o co 
noacontl la troplda ed ongosciosa 
speranza dolla cllladlnanzo Intero ò 
svanito con I annuncio dollo sua 
morto 

Tonto porsono muoiono giovani 
mo• senza volo, lor torto o nessuno 
dt loro • Gouro ho tnscloto un vuoto 
lncolmobllo non solo nolln suo forni• 
gllo o nello corchlo dogli amici più In• 
timi, mo oncho In tutto In oomunllè 
angolano 

Lo dignità o In lodo pur nolla d1 

continuo • paa 2 

I' organ117a1ionc del «teatro mon1entaneamcnte 3\~"cnte Ed è proprio in nome di quello spin· 
10 d1 collahor.,uonc che siamo a pro­
porl..e 

continua a pag 5 

C'r1s1 clell'A1nn11n1straz10-
ne J:>rov1nc1a/e 

Si gioca sulla 
pelle dei cittadini 

l fau, •=dutt o che stanno occ-.,den 
do all'Amm1mnr.171one prov1nuJlc d, 
P=r.i mettono ~nror.1 m , ... ,110 b •ha 
!xl,. 1n ru1 vive 1I mondo poh11co 

M1nire 11 giornale è m n»"hm• o ad 
d1r1nur.1 e in mano"' lctton, forse b ,~ 
ç~nda s, e fd1cemcn1e conclusa. oppure 
è entr.110 tn ,ii;orc ,r dc<:rcto prrÌflflZIO 

J1 sc1ogl1men,o ddl >.mmJruslr.>Z.lone 

1) nv1s11azionè del pr~uo per la n• 
strutturmone del C"lnema-tc:11ro co­
munal,-, conservandone I• bella sttut• 
1ura, venuu alla luce durante, suddetti 
Livon, d, una ch,e,a, prob:.b1lmc111C 
coe•·• a quella di S Francesco, ad uruci 
navara con d~ c-:ipptllc laterali, 
2}rccupcro della p•=u ;uiustante ù 
c,nema•tc:itro comunale con l'abbatn• 
mento dc, ~ 11 cw posto far sor• 
gc.rc un p•ko$Ccn1co d, un lc-3UO 

all'aperto. 
3) rcrupero •rch11euonico e restauro 
dq;I., affreschi del chiostro del Comu­
n<', dove desunarc J museo cutaduio, 
4) rofac,mcnto cklb P"v1ment:lllone 
del Corso 1n p1etra•m•nonc e CtOtolo 
c:v11•ndo d., mscnre rTUtcnah estranei 
•li~ cultura arch11enon1c, del tcrnto­
no, Graziano Gabrle.te Gonm1 fa dopo un duro brac.-.o d, fcr• 

ro, il Pros,d,m1c della Pro•inc,a L1c10 
Rosau, S0<.1alisu cr.1~10110, 11 ~ dimeno 
dal suo 1n,anco ap«ndo forse la poria 
ad una prospcni,o di solu:uonc l'>fo co­
munqu< ondr•nr10 lo cose,~ opponuno 
dire 3 v0<-C alu il nosiro parere per cer• 
\.lte d, mdl.irr<> 1 nostn .,3mminu.u,1rort 

'°'~' od ag1n-p1u correit:unente cl:il pun• 
,o d, \ISU polmco 

Un momento delln corlmoni.i conclusiva continua II pag 4 

Orm3> , e1na1.hn1, sempre p1u nume-, 
rosJ :muno nfug_1;1irs, nell";i~unSJomçmo 
o nelle schede b1on1ho e nulle In que­
S'O modo vogl,ono pro1es1~rt non sol,, 
,omro Vin,adcnz.i Je, p•rtm, m• 1nchc 
roniro l'uro s,,orr<tlO che es1, tanno dd 

Glovonnl Verna 
continua a pag 5 

Con b cmmo111a d, pn,m1.ruone, 1c 

nut;is, domcmc-:i 15 gcnna,o dopo una 
senoniana d, espos,z,on~ delle opere, •1 
1, ch1u1<> ,t 3° Concorso fo,ognlico, a­
z,onale orga.n1zza10 dal I" tusooaz,onc 
Cul1u~l1: •teatro momcntone:m1cnte ._,. 
s~J>le• di Ctt1à S Angdo 

RL!p<ltO alle p.usue ed11.1on1 no1evo 
le ~ >1ato l'incremento .,, del numero 
dei fo1oamaton part«:tpanu su delle re-, 
g1on1 d1 provenienz• dc11,h S\C'SSI •uton 
st:ç.no 1ne(fU1vocob1lc <lei C'>ntter. vcr.>­
mentc •O.Ulonale• eh~ la mamfcs1azm• 
ne ,a sempre p1u '1SSUmondo 

Giampiero Romano 
continua II pag 4 

I .. a pallamano angolana 
campione d'inverno _____ npnx. 6 

~~i 

• • 
.. ' - • ,_, tu 

Forao pnrto dol morilo vo nncho 11011 osorolzl di rlac11ldomo11to che, oli 
ntlotl dovono toro prlmn dogli Incontri por llbornro Il cnmpo doll'ncquo 

Pe,1 salva11 e la pasto,·izia ab11 uzzese 
Proposte ed esperi111enti per rendere moderno 
e redditizio il tradizionale allevamento ovino 

Se Gabndc d'AnnunZJo fosse un no­
stro contemporaneo, nella poesia "I 
pastori" non avn,bbe certamtnte scr11• 
to " Oro tn 1crra d' Abruzzi I m1e1 pa­
ston la.scun i;h su.rz., I' vanno verso 1I 
mare e poi ancora " E vanno pcl 
lr.ttluro ant1CQ al piano 

Oggi b transumanza, gh su.zz., ed 1 

1rattun non sono che un ncordo ston 
co della pastorma del primo ovecen­
to In pochi anno 1l proc('SS() di lndu• 
nrul1zu.uonc della nostra rc-g,onc, 
l'evoluz1one e l'agg1ornamcn10 <kgh 
allevaton, l'C$0do continuo d.Uc zone 
dell'cn1roterra .ixr la grande metr?P<; 
h, l'urbJ.n,zuz,onc d1 n\olte zone d1 al-
1• monui;n• e VJa dicendo, banno tra-

Nell'interno: 

sformato la pastonzia da "transuman­
te• • "stanz.ulc" e quella poca uansu­
man:u rimasta 11 ~ •nch'es:s:i •d<1;uat2 
•1 nostri tempi, ut1hzz.uido r.1p,d1 mcz• 
ZJ d1 locomoz.,onc, qwncb addio- poe­
St.l 

Se l'Abruzzo lu paso ù ruo bsano, 
che per anni Cl lu contnddutinu, ne 
ha gu~ai;nato ,n economia, g..uie 
,11J',llcvan1en10 stanu•le cd illa cresct• 
ta numcna e d, qu.ù1tà dcgh alleva­
menu OVl<"•pnm, ma soprattutto .illc­
vamcnt, rndigcru, 1n modo ~ 1m~re 
che , fru1t1 della no5tra tcrr.i rougnno 
in ~hn, rq;,0111 

Antonio Mazzocchettl 
conUnua II pag. 4 

Mnrinn e i suoi problcn1i 
dt Daniele D1 Blas10 a pag. 2 
Il Curnc,·nlc di 'Ndiru<'<'<' 
d1 Franco Treq11adr1111 

l.u Sunt' Antonìc 
di /)anìela D'1\rpr~.10 

llibliolcl'U Con,unulc· 
d1 Roberto G\ 1it11 

Fu~u dul l'Ulnpo di l'OnC'entru,nento 

a pag J 

a pag, 3 

a pag. J 

dì A11to1110 Ber/1/10 a pag. 4 

lluneu Popolare- Abruzze~c-l\1ul'C'higiunu 
di Antonio Oronzo a pag. 5 

• 
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TRAFFICO 
Gennaio/Febbraio 1984 -

Attraversare Marina è diventato un'impresa l_Ja !,co1n1Ja1·sc1 di Gau,·o Giammarino 
dalla prima pagina 

I~ par111l, ,h1usura ~I 1raff1cn 
dcll.:i. Rn 1tra d1 ~1on1cs1h ,,no, per 
,on«-ntJrC' la ,oqru11011c del ,otto 
, 1.2 ferro, 1ano ha nprop-0sto all'a1 
1cn11onc Jc-llc lorie poh11~he e del-
1 op1n1one pubblica il problema del 
1r.1tf1co rulla litJ1ale 16 Un proble 
ma non nuovo, ma d1 ,C','ch1~ d.:i.t~, 
c-on,e è si alo p,u, oh<' nn,arc.uo nel 
co~o d1 alcune as'<'mblcc pron1os 
se a ì'-1anna da un Con111a10 c1tta­
d1no d, s.1lu1e pubbl, .:i. l d1 >.1lute 
pubbl,c.1 nel , ero \enso delb paro­
la, per<he 11 traffico conge<.t1on.110, 
con t ruo1 rumon <' l'1nqu1n.:i.men 
to dei g~ d, scarico, rende pr.21,ca 
rncntc 1n, "1b1lc tutta la zona, con 
no1c,oh npcrcuss1on1 negatrvc sul 
l <'<on~m1.1 locale, ed 1n part1col.:i.r 
modo sul turasn10 

Dobbun10 sonohnearc, anche, 11 
fatto che 11 Con11tato s1 è cos11tu110 
per soppcnrc alle carcnu dclll c1 
v,c-a amn11n1s1r:iz1one la quale non 
ancora dò , 11a, dopo quasi tre ann, 
d, go, crno della cosa pubblica, a, 
Con51gl1 d, Qu.1rt1crc, con1c d'al1ra 
pane ha g1us1amcntc pr,x1s..ito, nd-
1'2-,S<."mbfca del 4 febbraio scorso, 
Fausto 13elbnte, intervenendo a no­
n1e dd Comitato 

Un problen1J.., ;1 d,c-e~a. di ,ecch1.1 
data, ma lhe ogs1 e esploso 1n tuna 
la sua drammat1c1tà, cogliendo 1m 
preparata <'d 1ndec1sa la Giunta Co­
munale, che come unici d1f~ porta 
ad esempio b s1tua21one genrralc 
nauonale del traffìc-o ì\la l'adagio 
•mal comune, mcuo gaudio•, è di 
ben poca conso!Jz1one 

Oggi la snuaz1one cd" entata 1n 
sostcn1b1le e tunc le foru socialJ e 
pohuche, presenti e opcrantt nel no­
stro compren\ono 1n cu, 11 proble 
m2 e esploso con maggiore gravità, 
nflenono e s'1n1errog;tno sulle so 
luz1on1 da adottare per fronteggia 
re l'emcrgcnz.i Anche da pane dt 
scmpl1c1 C1ttad,n1, per ,I problen1a 

NASCITE 
Travagllni Marina d, Gabriele e d1 
Gabriele Annam'lna 
Amadio Alessandro di Sergio e di 
Genob1le Maria 
Cliii Francesca d• Ezio e d1 Ma10-
ne Antonella 
Plnglottl Gabriella dl Garibaldi e 
d1 Marrone Anna Maria 
DI Maurizio Francesco di Berardo 
e d1 Verzella Edvige 
Mambella Antonio di Bruno e dl 
Acconc1arnessa Genttlea 
Sabatlnl Azzurra di Nino e di D1 
Zio Marta 
Colatrlanl Lorella d1 Sergio e di 
Scan10 Epifania 
Ferretti Alessia d1 Vincenzo o d• 
Natale Lorena 
Gabriele Marcello d1 Antonio e di 
D'Andreag1ovann1 Paola 
DI Placldo Mirko d1 Antonio e di Di 
Blas,o Mir1ana 
o· Arcangelo Simona d• Enzo e di 
Bufo Giuseppina 
Forese Umberto di Danilo e di 
D Atonzo Rossana 
Erasmo Veronica di Gabriolo o d1 
Protopapa Antonia 
De Tollls Valentina di Gabrlcto e 
di lannucc1 Emfllo 
Savlnl Marina di Alfredo e di Muc 
clola Franca 
Martlnolll Enrico d1 Giancarlo o d1 
Zoppelletto Paola 
Gort Eriberto di Silla o d• G1ust1 
Silvana 
Raggiunti Sara d, Renato o di Cio 
valtolla Luciana 
Franchi Carmine d1 Oano e d1 O O 
nofno Fot1co1ta 
Chlavarlnl Roberto d1 Orosio o S,1 
v,na Rivo 
Auguri v1v1ss1m1 al noonat, o al fa 
rnlllarl 

MATRIMONI 
Olnevro An,elmo • Ballante Vin• 
cenza 
Cappellacci Valentino e DI 6tefa, 
no Santa 
Toro S.rglo e Cappucci Concetti• 
na 
Berardlnuccl Marino e Macrlnl 
Anna Maria 
Pievano Antonio e Crleante M1rl1 
Pia 
Pomplll Oluaeppe e Florlndl Do• 
nata 
Campltelll Donato e O'Arplzlo 
Maria Ro1arl1 
Farinacci Oevaldo e Satini Laura 

"Orluontl Angolani" formula vivi 
auguri di lunga vita 1arena al no, 
walll 1po1I. 

Jdb v1Jb1l1t.\ thc 1an11 gr,\\·1 d1sag1 
pr0<ur,1 Hl tun, F,11 an1b1en11 soc1,1li 
vi t staia scn~1b1h1\ ~e hanno d210 
,,na • spon1ant',1n1c111c, caro Sind,1 
co Anlonio Genulc, spon1.1nc.11ncn• 
te· al c11a10 Co1n1tato t he, per l'un 
n1ed1ato futuro, ha prospettato due 
1potcs1 d, lavoro per b 50)u11onc ra 
d1CalC' ,id problcn1.1 

I) Rcalt11.111one 1n1med1ata J1 un 
ponte provv,,ono ali '.1ltc1z.1 dc, 
grandi albcrgl11 di Montcs1h 2110 e-on 
raccordo sulla StraJa del i'vl.u-c d1 
C111;1 ') Angelo, 

2) Dc,·iaz1onc dt'l I raffìto pc~an­
te sull'Autostrada A 14 nel tratto 
P1nc10-0rton.1 

A Città S Angdo ass1s1,a1110, co 
mc per le vicende dcll'lsututo Ma 
g,qr.ilc e dell'Ospcd,1lc civile, ad un 
co1n,olg11ncn10 generale che 1nvc­
<te c1nad1n1 e fon.e politiche e che 
1= ,a ben sperare per b soluz1011c 
d, tutto 1I contcoz,oso Ma non b, 
sogna lim11ars1 a gioire per 1I co1n 
volguncnto e il consenso ottt'nuu, 
anche se 1mponant1, pcn:hc occor­
re che tutte le 1n1z1a11ve, d.:i. qu.ilun 
quc pane proven&,ino, non siano fì 
n, a se stesse, ma s, 1nscnscano ,n 
un contesto p1u a1np10 che poss,a 
1110 senz'altro dcf1n1rc come b 
•Qucst1one ango!Jna• 

Per n1C'glio c h1anre questo aspct 
to, facaJn10 ntenmcnto .id un pro­
getto, ripreso anche da altre fori.e 
pol,uche, ,he fu illustrato per b pn· 
ma volt.t d.1 Piero l)'Andrcamauco, 
capogruppo soualtsta alla Rei-ione 
Abruzzo L'csponen1.e soual",a 
parlò, tempo add,etro, J1 unJ ~-arca 
n1etropol,1ana•, che a, rebbe dovu 
to avere Pescar.i cnme centro pro­
pulsvre e I con1un1 lin)1trofì, una 
volta anrczzatJ, pronti a recepirne 
1 mes:sagg,, ma tutti brullJnll d1 lu 
cc propria e non gi:I riflessa .tvla 1 
bei proposu, sono n masti solo in­
tt'n71on, 

MORTI 
Perllll Nlnella In Sanità d1 anni 52 
Egger Gertrude ved P1pp1a di an• 
nl 72 
Oelll Rocloll Maria In De Vlncen 
tlls di anni 61 
Glammartno Alfonso di anni 53 
Spera Antonio di anni 59 
DI Francesco Alfonso di anni 83 
Saivlnl Tommaso di anni 68 
Mlcheluccl Vincenza d1 anni 73 
De Vlncentlls Francesco d1 anni 
90 
Sistini Argentina In Berard1nucc1 
d1 anni 56 
Terrenzl Domenico d1 anni 66 
Febo Cesare d1 anni 63 
D'Alberto Antonio di anni 61 
Mario Colllpa di ann, 57 
DI Michele Aldorlno di anni 
Belmonte Angoladlvlna In Gonta 
lon1or1 di ann, 56 
De Vlncentlls Moria lll Dt Lorenzo 

d1 ann, 84 
Glonsante Vincenza ved 01 Silve­
stre d1 anni 88 
DI Zlo Pierina in Prosulll d1 ann, 65 
Glammarlno Gauro d1 anni 27 
Rocco Romano d1 ann, 67 
Antonio Trlventl d• anm 82 
Sentite condog11anze alle faml 
glie 1n lutto 

-
MASSIMO GIAMPIETRO 

Noll'anntverurlo dol matrhno• 
nlo, la moglie Lina, Lo ricorda, a 
pochi mHI dell'Immatura acompor, 
11, a quanll Lo conobbero• Gli 1101, 

lero bano 

LEANDRO CERASOLI di anni 78 
Uomo di e1ompl1rl virtù che 

tanto bene 1v1v1 elargito In vita 
1p1cle per opere rellglo11, 

La redazione di "Orlz.zonll An• 
golanl" 11prlm11 I 101111 di crl1t11, 
na 1olld1rlot• noi dolore a tutti I 
lamlll1rl, In p1rtlcol1re 11 figlio 
doti, N1ndo, da tanti anni 1tlmo, 
lo e 1pproz:zato 1egret1rlo dal no, 
1tro Comuni, 

Cosi, oggi con1c ogg,, perduran­
do questa pan 1colarc volontà poli 
ttca, Pc,cllr,, c1 ha dato solo d1sp1a­
ccr1 cd ti traffico pcs.1nt<' rapprcscn• 
ta l\1lt11no anello di una luni;a ca 
tena I:. tait' rotta s1 può 1nvcn1rc so­
lo nprt'ndcndo e bvorando su quel 
progetto, d1e ,. s, an1b17loso, 1nJ n 
spondcnte .ille cs,gcn7..(' dei c1ttad1• 
n, Solo se si farà poh11ca 1n tale d1-
rez1one s1 potranno rt•Jl1zz.1rt' e po­
ten1.1arc le na1urah voc.1z1on1 d, na 
tura tcr11ana, co1nmcrc1alc, an,g,a• 
nAlc e tunsuc.i d1 Pescara e, soprat• 
tutto, dei d, ntorn1 

Daniele Di B!Js,o 

Presepio 
vivente 

Con 11 concorso spon1an(!() della 
magg,or parte degh ab11anu della zo 
na 11 gruppo 0 Gh al"l1c1 del presepe• 
ha dato vita nei g1orn1 25 e 26 dlcem 
bro a Marina di Cl\ta S Angelo pres­
so la parrocchia di S Agostmo al 
I annuale sacra rappresentazione del 
presepe vwente 

Animazione di quartiere 

speraz1ono dot momento con cui la 
giovano sposo allo quote è rlmaslo 
I oneroso comp,10 dt c,escore e edu 
caro I oue 11911 1n tener1ss,ma età ta 
modre 11 padre I lratei11 o I parenti 
hanno v15suto lo tragiche g,ornato e 
poi I immatura fine sono stole un 
esempio por tutti o sono state nba 
dito nolto sompt1c1t.'.l dol manifesto 
lunebro 

È 1orna10 al Padre 
GAURO GIAMMARINO 

giovano buono giusto e generoso 
E ta10 era Gouro portoc,pe e pro-

1agonis1a della v11a sociale. cultura 
lo teatrale e sportiva d1 Città S An 
goto sempre sorridonte e semp10 d1 
sponibllo con tufi, E lo gente lo ave 
va capito e pe•c•ò s11ma10 ed ama 
10 perché era amore ,I sont,mento d1 
tulla quella 1ncredib1le folla che s1 è 
ammassata 1n chiosa credenti e non 
por rendergli f estremo omagg,o per• 
ché erano test•mornanza d amore 
quelle lacrime e.ho a p1u riprese han 
no solcato le guance dt ognuno de• 
presen1, durante la cerimonia 
111urg1ca 

Questo era Gauro e Questo ha sa 
puto suscitare nella sua morte che 
ha tasc,ato a lutti un mes.sagg,o di 
amore e d, fratellanza 

Don G u,do che dal battesimo al tu 
nerate ha guidato 11 camm,no d1 quo 
sto giovane nell'omel,a ha proclama 
lo la speranza che lllum111a la morte 
cnsliana Mario De Bon1s s1 é fallo in 
le'preto e portavoce dei sent,men11 
degli am,c, e d1 tutta la folla 1n un 
commosso saluto 

No, cho abbiamo avuto 11 priv,le 
g,o d1 averlo amico vogliamo usare 
re stesse espressioni che gli am1c1 

dolla pallamano hanno usato, con m, 
rab•le s1n1es1 Interpretativa della stato 
d animo popolar~. noi loro manifesto 
-Graz,e Gauro È staio un bol sogno 
averti accanto ma cl siamo girali un 
attimo e tu er1 91à andato via• 

La redaz•ono d1 •Onzzon11 Ang,,1,
3 nt• esprime I plu V1Y1 senti men~., 

A " cr stlana sohdar101., noi dolore alla 1'11, 

glto Luciana a, gen 1tor1 Giovan, > 

Ud,a, al fratelli Giancarlo e Robo., ~ 
e al parenti tut11 • 0 

Ric(>rdo di t1n arnie(> 
Il desiderio di ricordare é plu forte 

della retor1ca del •dovuto•, ed allo• 
ro sempt1comento naturalmente par 
liamo di Gauro 

Parliamo dello sue qtJal,t/l umane 
e di quelle artistiche con la sporan• 
za dJ saperlo tare con la stessa na­
turo1ezza con 11 quale Egli affronta 
va un incontro sportivo s, poneva per 
la strada o al bar d1 fronte a1 suol tn• 
terlocutorl o 1nJ111e accettava le este• 
nuantl fallcoso prove teatrali In ogni 
momento riusciva ad essere se stes 
so g1011ane amabile che della s,n 
centà e della lealtà faceva 1n ogni oc, 
caslone un fatto tanto scontato da 
non doverne menare vanto 

Forse Città Sant 'Angelo 11 suo 
paese che non s, stancò ma, d1 ama 
ro 91, andava strella ma non riusci 
ma, a staccarsene e rna1 ne ebbe Il 
rammaroco La g,o,a con la quale re­
citava era sempre la stessa che si 
trattasse d, una compagnia di proles­
s1on1stl o semplicemente di am1c1 d1-
lettant1 Il gioco teatrale lo vide sem­
pre protagonista d1v0rhto e attento 
alla battuta plu consueta 

Quello che faceva lo faceva con 
entusiasmo e d,ttic,tmente s, lascia 
va vincere dalla fatica ma, la stan­
chezza nusc111a a farlo desistere o a 

modrf1care Il suo umore G·oJVa d '-< 
che faceva e facendolo sape,a C<i 
munlcaro agli altn la sua 9101a d,, 
vere che era tanta e contag,ava a, 
che , p1u freddi. anche I D1u apa•-c 

Le discussioni p,u accese I ton, P ,, 
aspri dol lit1g10 non gl, s1 add,cn.,.• 
no s, allontanava da ess, in p1,1n1d 
piedi o non ~rbava rancore per es 
lo aveva contraddetto Dentro d ,, 
giocava 11 proprio ruolo d1 rlfless,0,. 
dentro d1 sé era capace di prendo, 
le distanze da quosll e da que11 ,,. 
le distanze non erano ma, deru,,t"', 
mal lne-0lmab1h, e 11 tempo le avret 
be senz altro annullate 

Gauro era bello dentro e la sua :,.1 
lezza esteriore ne risultava an cc~ 
ta, quasi 1llum1nata da una 9101.i ,· 
terna che tutti Indovinavano e ne;., 
no forse nusc1 ma, comp1utame,·e 
conoscere 

È uscito di scena dopo g,orn, d 
certezza quasi che la speranza ~ 
colmare la distanza tra la vita a 1 
morto s1 nf111tasse d1 cadere p~, da 
cl modo d1 accorgerci quanto 10 a~ 
biamo amate, e quanto e, mane~.(', 
1t suo sornso 

Add,o Gauro T1 stnngo ,n 1.,n ,~n 
go e s,tenz1oso applauso 

Gll,O 

La manilestaz,one giunta alla ter 
za ed1z1one ha r,proposto agli occhi 
do1 numerosi fedoll convenu11 91, 
aspe111 p,u alti e sublime dol Mistero 
della Nat1111ta d1 Cr1sto Momenti co­
mo I Annunciazione la v,s,ta d1 Ma 
ria a sua cugina Ehsabe11a e ho g,a 
portava 1n grembo colui che sareb 
be divenuto ti precursore di Cristo e 
I adorazione de, mag, e del pastori 
con cu, Cristo si rivela a tulh ind1stin 
lamento potenti e um111 hanno real 
menle rapito suggestionandola, I at 
tenz,one deg11 spettatori che p1u d1 
una volla hanno soUohneato le fas, 
della rappresontaz1one con lunghi 
ma compos11 e sinceri applausi 

1-'a biblioteca scolastica 
intitolata al maestro Mirando 

contro, nservato agi, mscgn,nu < ,r,­
to mche alfa c,n:iduunu. sw nuo, r 
gr;i.mm1 della scuola cl,m,nuu 

Dopo una breve m1rodu1Jon, J, 
Pr<"S1dentc locale, S•{;llora Ad, B.:,,, 
n• G,aropictro, che ha nngr>1J.1u, ,1 
tervenuu e ,llustrato gli scop, che 
contro s, propon~2, mfornW'ldo p, 
tcrvenu che altn s;mebbcro S<')\UI' ~ 
l'.u-gomcnto, ha preso la p,rob I,~,,, 
tncc d,duuca, pres,denu-pro-,rt0.11 ~ 
I'/\ I MC, dott.ssa l\-1.ins, Bot:uu 
quale ha rclJZJonato sulle mot"v 
che hanno generato 11 d,s.cgno d !,-... , 
su nuo,, progr>mm, scol,sttc, f"<t• 
do in nl1evo le problcmau, hc p1u 
port.11111 cd urgenti che da es" c,r,,, 
no e soffcrmandos,, ,n p.irucohrt , 
l',n~namcnto ddla religione 

Qucst anno per qua,,to concerne 
le scone e I cos1um, s1 sono reg,stra 
re parecchie novllà malgrado la r, 
cos1ruz1one dell ambiente paesaggi 
st,co dove la vicenda ha 111sto la lu 
ce abbia comportato por gh organ1Z 
zaton ate.une d,ff,coltà tutte br,llan 
temente risolte 

Incontro con Villa Serena 
La terza edizione del presepe 111 

vente comunque rimarré agli annali 
per la s1gn1ncat,va rappresentazione 
che s1 è svolta net 91ard1r>1 della Cli 
n,ca .v,11a Serena• per I degenti e 1 
d1 pendenti della Casa d• Cura prima 
d1 Natale S, è trattalo d1 un atto d a 
more e d, solidarietà ne, confronti d1 
persone malate che la nos1ra socie­
tà mette frettolosamente nel d,men 
ticato10 ma che può nel contempo 
r1portare alla memoria con autenucho 
tesumon1anze cristiane 

È quanto hanno fatto 1n una pa 
rola -911 amtc, del presepe se é ve 
ro com è vero che il direuore detta 
Clinica •Villa Serena• 11 dottor N,co 
la Potruu, Il ha voluto saiutare con 
parole semphc1 ma s1gnif,cative Pa­
role come -Grazie amici. grazie per 
tutto quanto avoto fallo• vonno 1nfatt1 
oltre I r1tuol1 nngraziamont1 o ripaga 
no nella giusta misura organizzato. 
rl o 1nt0rprot1 per la nobile 1n1z,all\/O 

L appuntamento por lull> è por ti 
prossimo anno allo quarta od,z,one 
del presepe vivente che rappresen 
to pur nel suo piccolo un 1mportan 
te momento d1 aggrega21one per tu111 
gl, angolani 

Daniele DI Bloslo 

Il 21 i;cnn•10 scorso, prcssn i. scuoi> 
rlemcnr.arc d1 M.J.nn.1, è suta rn1ugun 
tJ 1, b,bl101ixa sc-ol:ist,ca donata da un 
Comll,llO appos1umentc cosutuito La 
b,b1,otcc. t ~,au rntnolau al m,rnro 
Antonio }.1,r211do che pu p1u ,nni in 

;q;nò ,n qu,I pl~,o ckd1cwdo.1 con Jl.l"' 
s,onr. con •more e competcnu oll'edu 
,u,onc d<1 r•g.,.u, l '1mponan2.1 delh 
mm,fcstwonc cn souol.nCJu <WL, P.re­
scnz• delle Jutonu scolasuche, c1v1h e 
rel1g,o"" ed, un folto pubblico d, geni 
ton e ettudm, del posto 

In questo modo ,I Com11,ro h, volu­
t•J Jei;namente onor.1.rc, con I, p•rt<'C1 
p:u:1ooc e J rumnbuto volonw10 d, tut­
,,, ,,nadm, della con1r,da, I• mcmona 
dcll',n~nanrc scomplTSO Nel cono d, 
due lnn, soni, s1>t1 raccolu l,bn <d .1r• 
red, , uvol, e le panche sono snu do­
nai, dalla D,rcz1one della Ci5'I d, Cun 
• \',11, Serena•, i;li scaffal, e 1 1,bn sono 
scJu acqut5Ull <l11 S,t'n1tori degli alunni 

u ccrimon,, s, è svolta ncll'otno su 
penore dell'ed,ft.io L ,ns,,i;nmtc V,n 
cenzo C.1111 lu del,ne,10 la figura del 
m•estro ~I orando ricord.ndone le doto 
d, uomo t'd educato«•; I, sii;nora l\1.ir1J 
Grmd• MJ7.20(che111 Prr•uett,, con 
sci:;n•nJo :ù Pro,v..d,tore li:;1, Studi l'e­
lrnco de, libri e dei;lt •rrcd,, ha esposto 
le 111ouv•11on1 per le qual,~ s\Jt,t crt"au 
I) b,bhote,, 

Dopo 11 commo\'cntc 1ntt<"ento de­
~I, cx alunn, dd co111p,an10 HJS<'t;nantc, 
h• preso iJ p,rob tl prof l\•bno D, Bo­
ms.. d,rcuorc d1d•tt1co d, C 11tl S An• 
i;rlo, che lu 5'0ho un• rd:u,one sul te­
m• of'un~,one s1or1C()-<(luc.;111va ddla b1 
bl,otcc:i nella s,:uob comcmpor.tne••• Li­
cendo ris,harc l'unpon,nu dcli• l,ttu­
r.i nella rrJ.h.l dcli• scuob che II nnnova, 

li Provveditore ai;I, Studi d, Pncar,, 
dott C ... 1rln Coli1t1 dopo J\\.r r1n1,:r,:un 

BAR. GARAGE 

ALBERGO • RISTORANTE 
(aria condizionata) 

Telef, (085) 95139 • 95174 • 95175 
Telegr. Motelamlco Città S. Angelo 
Casel, Pescara Nord • Città S. Angelo 
Autostr. Bologna-Canosa - Pescara-Roma 

65013 CITT A1 S, ANGELO (Pescara) 

to I geni ton, gL tnicgnants e qumu era­
no prescnu, lu <'Spresso ,I propno com 
piacimento p<er l'm.1z1,uva ,usp1cando 
che altre cons1m1I, poss.tno <"~ere prcs,, 
con l'intento d1 dare a tutti quelli che 
l•vorano nclla scuola un g,u510 e dov<'­
roso ncono!('1mrnt<> 

l :u.sessore anZJJno dott. Vittorio 
G,ansante ha pomto ,I saluto della Ci 
v1c:i Amm1n1.1trazionc, che ha du:hura­
to dtspon1b1le per tuttc lc 1n1uauvc che 
rsgu:irdano la scuola 

La cerimonia s1 ~ conclus.t con la b.­
ncd12.,one dcl loc:ilc da pan< del p:>.rro­
codi Mmna don V=o Vazos1 e la con­
S<"gna d, un omagg,o .,J Prov-.•<d1tort' agi, 
Studi ed alla signor. R,u Sconocchin, 
vedova 1,1,r,ndo 

Incontro A.I.M.C. 
sui nuovi programmi 
scolastici 

li 25 g<r.n.aw 1984 lu avuto luogo, nd 
I. ~e dcU.1 loc,lc ltllonc dell'A$.\OC1>• 
z1one ltalianJ Ma<"Stri OittohCt, un in 

È seguita una d1SCu.ss1one sugl, i. 
menti tr-atuu molto 1ntcrcss.amc ,, 
profond1ta cui h:i.nno p.l.tlcctp.i.tc 
tntc-rvenutt. 

È ausp1cab1lc che l'.u-gon1en1,, - ,• 
\Jhcnormentc app':°fond,to, com,,, 
nci progr.mm1 dell >.S>O,."luionc or,, 
utnc-,, con la prcscnu non solo Jr 
in~gnJ.nt1, p<enhro molto numerc,­
pnmo mcorttro, ma .inchc dc, gcr • 
e dcll1 <1tud1nanu tutt.1., fofS<', /'<" ,1 • 
turo, 11 Presidente,, he gù tJ.rl<> e.J ' 
tlmJinentc Of'<'f1l. f.in bene• re-.-..1',rc .: 
locali piu c.1p1cn11 ncl!J 5JX,.tnZl, ne,. 
plnc-c1p.u1one si.i .tnror ptu nuricr1.J•-... 

L'AZIENDA AGROVINlCOLA 

TREBOLLE® 

VENDE VINI TlPIQ o· ABRUZZO o o.e. 
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Il carnevale di 'Ndirucce .v,vo r Jdirurc.o d1bbt1lnto d1 pulon 
do o eh lrocch11010 • () uno otruro1t11 
e ho e h1 ncrivn hn ~on1110 r1p<1to10 dn1 
p,u grondi o cho c.onsorvo 1nc.nncol 
lobdo nolln n,omoroo por ovor nss1511 
to do bnmb,no od urin ricootru110 
no dolio cornovnlolo cli Ndirucco rot 
IO do Gino DI Donnto 

I > 

)\ I 

Ouollo slrofotlo cl10 lulll 911 ongo 
Ioni c.ono,cono ò unn vOC-O soprov 
vissuto 0911 uomini od 0110 c.o50 co 
mo tulio to coso outon11cnmon10 po 
polori e ho o, rodico no In uno spoc10 
do rnornorw 1nconDopovolo por dlvon 
toro 90~10 po,oto sonl1mon10 d• un 
popolo Porimonll r~dirucco ò por 
,onagg,o c110 ho porduto ormo, , con 
nototl concrotl storici od ò d,vonto 
10 un mllo porsonaggKJ rovoloso pro 
rogonosln cJ1 1ncrod1b1l1 stono r,guro 
controlo d1 un fon1os11co novollnro 

Mo chi oro Ndtrucco? NOi cho non 
obb1orno ovulo lo vonluro d1 cono 
Georlo obb1omo dovuto ct11odoro o lo 
voriolò O GPOSSO d1vors1t(I dollo IO 
s1omon1onzo rocco110 rrvolo corno 
ognuno obb1a noi ncordo o nella fan 
1os10 uno Ndirucco tullo suo. corno 
occodo por I vorl mili 

Bib/101eca Co1111,11c1/e 

Se • 
VUOI 

• 
un libro devi 

la scuola marinare 
Torniamo od 1ntoressorc1 dolla 

Olblllotoca comunale por odorlro 
olio numorooo sollocltazlonl che 
cl porvongono dal nostri lottorl 

Lo toccoomo oncho porchò siamo 
1nt1rnomon10 convon11 cho un o:;orc1• 
zio di tolo lmportonzo cullurolo o so 
CIOIO non debbo Ollflero IO:JCIOIO ,n 
bollo di colpovoll dlmonuconzo cho 
rischiano d1 rondorlo sempre p1u s, 
molo oll onno31ma callodralo noi do 
sorto di quosto noo1ro neglono o po­
co lortunoto pooso 

Tonto por r1ntroocorc1 lo ldoo 
con alcuno sionlflcotlvo not1z10 
oull'argomento, rlcordoromo che 
la nostra bobllotoca comunolo 
può contare ou uno :iceltlo:ilmo 
p111r1monlo llbrorlo di oltro 17 000 
volumi, un bono pubblico cho as 
somrno ir, l11etto a svariato conti 
naia di mli Ioni I Ebbono, nono 
otanto I abnooazlono o I lntoros 
oomonto del n,ot troppo lodato 
dlrottoro 019 lns Antonio Potrol, 
la pubbllcaz,ono rogostra uno mo 
dia gtornalloro di c1nquo lottorl 

Pochi, In vorllò, por una c1ttadl 
no cho conia uno popolaz1ono 
scolaattco di circa 1 400 unllàl 
Pochls111m1, so si ponsa cho nella 
piccolo Atono cl Abruzzo I 001 

gonzo di soddlsfaro la ramo car 
1acoo di cultura dovrobbo ossoro 
bon altra 

Gli angolani non loggono ounquo? 

Nonostanto lo nchlooto o 10 
promosoo lo blbllotoco, Infatti, 
continuo a fur1z1onare oolo nello 
mattinato, quando otudontl, !neo 
gnantl o prorooolonl!ltl notoria• 
monto oono lmpognoll Ecco, al• 
loro oplogarol l'esiguo, striminzi• 
to numerino cho può riferirsi 
ali utonza di un oorvlzlo pubblico 
che sorvlzlo non ò o pubblico 
nemmeno 

Lo lnofllclonzo r.ion sono solo 
quooto, e o do ogglungoro cho ta• 
voli o oedlo dolla ooz1ono ragaul, 
dopo un rrot tolooo prostilo decl 
50 por arrodaro un ufficio comu 
nolo porlfonco, risultano lnouffl 
clontl, che nella soz1ono adulti Il 
rlocaldarnonto è pro!loochò 1nesl• 
stonio o I lllum1naz1ono lnado• 
guaio, che la putlzlo lascio a dosi, 
dor oro o non Invito cortamonto a 
00010 od1l1cant1, por linlro, c'ò ca 
ronza di porsonole o Il povoro di• 
roltoro devo farol In quattro por 
uvolgoro lo mansioni cho normai 
monto sono oll1dato a dlvorsl lm 
plogall con dlvorso quallflcho 

E non cl ol vonoo a rlpotoro cho 
oslstono problom1 amministrati• 
vi, gli amministratori cl stanno 
proprio per rloolvoro I problemi 
omn11n1stratlvl o no? 

A noi sembra che questa fac­
cenda non stia o cuoro a chi po­
trobbo r1so1vorlo con rolotlva racl• 
1110, ma s1arno pronti a rocltaro 11 
moa culpa so qualcuno SI of• 

rrotlorti o srnonllrcl con I falli 
porchò le pro,noooo lasciano Il 
tompo etio trovano' 

\ 

Anloro Do Tollis catzola10 o forni 
toro di -pou1 do ricomb,o• por col 
zolm oro con1ror1amon10 o quanto 51 
potrobbo crodoro un uomo sor1ss1 
mo ou510ro otlottuos1ss1mo con I n1 
poli cho orono por lui lo p1u grondo 
ricchezza Lavora1oro sorio e capa 

Lu Sant' Antonie 
Anche qucn'anno, punruale cd anc 

u, " e ropc1uu la tracl,11one del 
''sl111'Anton10" TrJd1L1one Jnllll, lrJ 
le pou belle del folklore Jni;ollno, forst 
onoli>ta d,1 mulinai come vuole 11 ro 
rordo dc, nosrn ani1ln1 Ccrumcmr 
ir• le p,u sentite se o_gn, anno roapplrr 

1 
on ,crs,oni icmprc p1Ctlnl1 e d.-crocn 
li 

Un "s..lnt'Antonu)", quc\t.\ volu, 
urumcntc diverso dal solito, che sco­
pre gl, 1mp1Jn1, clcll'opcrc11a per dJrt 
ml1,g1orc sui:i;n11onc J1 qu,dro r>pprc 
'><'111>11 Ll pnml nov,11 lr 1cn1.211on1 
dd SJnto non vcniv•no rc,11J1C ,,1,.1 
per , au, ma ne, locai, ddl' Albergo 
'llclvcdcrc". • I rllcrnofl 

~t,1)11tr•lc", J "\I olla S<-rcni e ncll, 
:>il, coruil1Jrc li pubbl,o, non p,u e, 
ul,ngo, .u:corrcvJ tunavoa numcros,o, 
moStrando J, non dnJq;nMt questo 
nuovo modo d, r>pprc!CrHJre le""" 
dc del SJntCJ, Jco ,uo, fra11 l dd suo 
ma,alc 

Donne, b.unb,n, fam,gloc 1n1erc e 
t.lOl1$)lm1 g10\f2111 SJ ,;u.c:.Jt.1\..lno 01,llf 

.1<ra (110110,umc le numero« rcpl,ch,) 
p,r »s111crc al s1mplt1,o 1pc112,olo 
Un au,mo d, s1lcn110, ,1 b,u110 ddl, 
/olb so aucnu,, 11 s,"ngono le Iuli e la 
fJvola a1111c, ha m,z,o 

Hanno canu10, rct1ta10 e bJllatu 
I nzo Anuro, Ma .. 11110 D Arp11Jo 
I-brio D, I u,,, Lu,i;, D, Bona, cntura 
GJuro G1Jmrn3rino Palmiro G1an1.1n 
te, ~1ario Gnll,, I ttorc Ma110..co 
Giampaolo Nhchda>)1, Rocco Pctr<1, 

co di q11olto roz✓o d1 or11g,on1 ongo 
lon, cho dollova nmm1roz1ono o 11 

~P!JIIO pnr oduco11ono o docoro pro 
ro,s•onnlo ~, concodovo socondo 11 
cla-:.,,co 1n5ognomonto r;omol In on 
no /lcol 1nson,ro uno sola pouS-O d1 
boldono Il giorno di cnrnovolo 

In quol giorno nllO'lO por mos1 o 
g,o,n, d, provo pa11onll o 5ogro1,ss1 
rno Ndirucco slogava tutta lo vorvo 
tulio lo car;co umoro811ca o sot1roca 
dcli angolano modio ~u porsono o co­
no cho ovovono on,mo10 la v110 di un 
anno uno ran1asmogor10 d1 fnu, 1oz 
z1 o bollulo una stilata do moschoro 
pavero o grottoscho nello stosso tem­
po romod1010 da vocch, guardaroba 
con Ndirucco obb1ghato co<1 un onor 
mo papillon d1 corto colorata od 
un orchoGtro c!lomporanoa cho avo 
va por strumontl tu bbuttolocho lo 
s1✓1qulotoro bot1tgl10 do s.ofr,arc, don-­
lro p,a1u o coperchi davano v,ra 01 
coroo dovo do S Agostino al Bolvo 
doro s1 assiepavo lo gente 

Ero uno vera rosta por 1ut11 lutti 
parloc,pavano applaudendo sollo 
l1neondo lo SIIOfOIIO oboll,cnndo51 al 
lo capriole della Tonna Tonno ubroa 
ca scatenata 1n un baccanale pao 
sano Lo sera dopo 11 clou alla p1az 
zaranno o I 1ncend10 del fantoccio d1 
Carnovolo che si portavo lutlo lo fol 
110 dolio gonio (dondo 01d6 'sso coo­
ce o Corno110/o) la fosto al corcolo 
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con brind1s1 o danzo t,no a nollo 
tordn 

11 giorno dopo c.on la molincon1a 
1,p,co dol giorno dopo lo rosta si tor 
nova ol lavoro usalo a, problom, d1 
tutti I g0-0rn1 mo con qualc~e da r1 
cordaro o da rocconraro o doveva• 
no oswro coso momorablh doworo 
so O voro cho lo ntrorono orono s1ro­
ro110 sc11110 do AfO"..s.indro Bororduc­
c, o do Vincenzo Rana111 (corno noi 
Cornovolo dol 1936 dodoc.oto alla 
guorro cl' Africa) 1n,mrtab11i voci del 
I onimo del popolo angolano 

S1 ropotova In pratica 11 fonomo 
no dol S AntonKJ CIOé d, una critica 
osorc,1ata da chi non m,htova 1n po­
hl,co o facova cosi sont1ro la prop11a 
voco nolla v,10 pubbhca, mo montro 
11 S AntonKJ 51 tonova ad un ombrto 
p,u privato o collo 11 Carnovalo ora 
voramen10 popolare un carnevale 
fallo por lo v,o dol poose sono la gu1 
da del protagonisto-rog1sta 1mparog­
giab1lo cho ora Ndoruce,e 

'Ndirucce porsonaJ1zzava dava I a­
n,ma a, 1ost, ero molto do p1u d1 un 
on1orpro10 era una maschera 1n cui 
11 popolo 5111conoscova Grazie a lui 
Città S Angolo puO vantare rorso 
un,co paoso ,n Abruzzo una ma­
sch ra tutta sua gonu,na ,ntorprele 
dolla sua irriduc,b,lo tendenza alla !>a 
tor a o do Ila sua an,ma, mahncon1ca 
o ironica 

Franco Trequedrlnl 

da spetfltcolo popola,·e 
itine,·ante ad ope,·etta 

Manu Pohdoro, I mo Rc:m,h,o An 
Jn;J Sten,, M.u,o Spoocll, e Gu,Jo Va 
kn11n1 

Le mus1t hc sono nJIC CS<);Ultt da 
Gm,ilo Rom•ndl,, [ n10 Ron1Jndl1, 
Mlrccllo TrJbucto l NIJuro V,v.tlJ, 

C..OmeoncvJno ,I ,oro An~d• Ciii,, 
~lan.1 Ch,ar.1 I>< lu,a, ~1.u,ohna Dc 
Luc, Paob Dc Lu,a, Ida fortunlto, 
Angtll Grill, Annl Rie,, e R.iftaclu 
Tcrcnz, 

In vorolà o g1ud1caro dallo prolosto 
cho quan, quol1d1anomon10 po!1!11omo 
raccog11oro mollo vonobboro oppro• 
t,naro d1 quosla bonomorota rn111uz10• 
no ma oolo pochi riescono a trovar­
la aporia Roberto Sovlnl 

A lu111, f,J:llr, I 1 111,ur,1 ,I, qunt 11,r Jn 
1.ll Ju11.1 Jll l{m.1~111tLnlo 1m11un1,;,r 1 

Un'.tllri;r• b11g.11a d, lra11, proscl111 
elci nucstoso crcnuu, il sempre i;,o,,. 
le e br•vo ~1aroo Dc Luca, ,n,mJ I.i 
sçr11J eJntJndo un• ,cvcra melodia or, 
1rodut11Ya Da un bto un coro fernm, 
noie I, so111rnr Tutto i,cn,bra procede· 
re nrl p1u composto dc, m0<l1. ma e so 
lo unJ ingannevole 1mprcs11ont Jn,z,a 
unJ gorandolJ cl, "av,cn1mc1111 e do 
1;ustosc uovltr che J~ p1< namcntc rn 
~•onc al non,c Krho <ll qucsu nuova 
compai;noa do JIIOrt 'LJ comp,i;n,a 
dcli, Salc1<uJ' 1 

Sulla scena M alternano ,clocemcnt< 
Slr'Jnc f1i;urc l'•nselo che ,O affanna 3 

d,fcndcrc "~lo um,h fr•11", ,I d,a,olo, 
cfa p•ne sua. s, ,ffann• l corrompcrl, 
rromc11r11do loro 'tam, donne, vino 
e ,an11, mille orge J Sllocti • e ca,1,croc 
r, e clonn,nr ln/rnc, cnrnc on oi;n, 
un1'Anton1t1 1hr ~• IIIJ><tll, le fonr 
Jcl nnlr vcn~ono sconfì11c cd 1I bene 
trionfa 
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SCAFFALE 
\JJrxJr/lJ d 1111,rn,1 ( I 11/rrnl/fl A111 

t.k I ( , •rn q.,nn 1J1 \t ut.f 1 \ton, 1 nrµ fH/ .11 

1n J.1ll l\,\ot1.111nnt. Ah hl1,lttt,...h .. l I flll 

e.un < )r111nJ '0 11 f1. hl,, 1111 PhP 

I IJll/lJII\J Jrll """<IJ/hllll """"'" 

I•')." J I rt'fllJnJ 111 ou Js111n, dd qu u 
1 r, l\.tfltt~11n,, .1r1ru, '- r),HH) dt Il Jl t.lU"to 

d, ()rtouJ JJ pJn, ddlJ Jud1<"• npro• 
po11t •Il J11Cn1111nr JqJ, >1ud10;1 uUJ I, 
i.urJ s1rJnJ111cn1, ro,,, ,11,J1JIJ dJt I IJ 
,uJ i:,•ndc 1mpt1rtJn1• ,tnrt,J .\1.iri;,t 

nu J A u,tnJ /11:I•• d, ( ,1rlo \', J, ( '"' 
,,nnJ \'Jnd,r(,hcnr nJIJ ud !S1J.,d 
AuJriu,Jr ndlr r ••ndre f, u110 ,J, 
un J\\lf!IUrJ 1<ntu11<11IJIC dii pJJr, J 
~,I, I ◄ Jnn, >[)()\/>, ,r1 ohb,,dK n,.i ,111.1 rn 
l1to.J r11•tn11u1111Jle ,Id 1c1npr1, "'""" 
dro ,lr ,',1rd,, 1, u1, 1S11 l 111c,, d11p11 d,1 
,uc, , upnu l ortn1u111 Dur Jnn, d,,po 
t-1Jq,•r IIJ 1ondu><' un nuo,n UIJITHlll ► 
n,o l'oln,.c, u>n ()11JVJQ I Jrnri.<·, n1p~ 
I( J I p•/>J I' Jolu li J r nel I S }'J d,h,· 111 
do11 dJ pldn IJ "" ~ J, l'cnru, ( Jno 
pi,. ( nudu,JI<'; I ,,,nnu dnt,nJII J 

/or,11Jr<' 1 lrud, fJrnr,1Jn1 on Al11u1/{f 
I • qu<110 pu1110 d1t IJ \l,rnJJ ,I, MJr 
i:•rn• SI lri;• .,,. )tOIIJ J'Auru✓/11 l)o 
po un pu,odo 1rJ\/or><1 nr, p,u ,, li.i.,. 
coni<' l."'""n r-. r ( ISSO. J 571) r" nrro "' 
l1J)1J rJ u11cnnr ,I i;u,,rno drll'A11u1IJ, 
du,, •1•11111 I• ,u, rnul, 111J, .1llnnu11J 
IJ>t 1111 ISKO per un"""'"" Jf/1JJ111lr 
d, ( ,1..1<1111111 di P,l111J 11rd11orc clr, po 111 
up, i JnU) r .... uJJIJ,O ,kll• u11l A ()r 
11111• iJ dud1nu tr Jkor,r gl, 11l11u11 JII 
111 JdlJ ,u,1 >IIJ, "111, J1t>1.rr ~«1,,c ul 
11111.uu 11 J'llJJ/ù JJ I, 1 /.1110 un11111n· 
r d1t "I 1:• rr\!Jur,110 rJpJ>r1,c11u u1111 
,J., l''" 11<1 m11nu1111t1ro cl, (),11111J, 
tldl Al,ru,, .. 

1 rt1. \ '.lf.J!ll -.'l.t I\\ "tlu1 J I 1 , u1 j'ol,t u.. 1 

i"""ln .. 110 un lun.,_o ._ b,.n"f1,h, 111f u,,o ,n 

i\bru1h• ~,nn \IJl11..h1.u1nt, ,llu,tn ,,u 
.. 1,0\1 J, f,trl1J 1nh.,nJ11n11.1lt llltlll R ... 
n1111 I ,fL,H c. jl 111 \(•n lt,l\11t, 1. nott 

1. l>t.nLnlc.nt1,tudul'\1J1,1nr11J Abru, 
111 '""" RJfiJ.I, ( ,,IJf'""' Lml-.n,• 
Ru"" AJ, lm11 ~1.,ron" N,n11 Roso 

VITTORIO ORONZO 
Il no1lro concltt1dlno rag. VII• 

torlo Oronzo, dopo aver pre1tato 
1orvlzlo In modo brillanto od •P· 
preu1to I Crotono, Napoli, occ. è 
11110 promo110 Direttore della Il• 
llale della Banca N1ztonal1 del 
Lavoro di Ale111ndrla. 

Al noo-Dlrettoro I rallogramontl 
• gli auguri vlvl11lml di 1empro 
maggiori 1ucce11I dalla rodo.zlono 
di "Orizzonti Angolani", 

LUCIANO CORDONE 

li d1111or I 1J1 IJl111 e or,10111 ,. \IJtO "" 
111111J111, tnn d1'\.11·to 1111110,t,•ri.11,· dd M1 
!ll)H·rn per, Ur111 ( uhur,il, , Aml11t11 
tJl1, ,u pn1posoJ dd '-1pro111,•n.l, 111; I" r 
1 l>c111 Jmhor111,1l, ,e) Jrd1111111111i.1 p,, 
I, fll<IVIIH L ,11 l ir.11/f ' 1'1,t111J, t,p,·t 
1111, nn11rJ1111 ildlJ ~npn111r1t,l\'111J (111 
I< 11lllll per I ,,111111111 .J, p.,,,, • .,,. ,e, l', 
IJ1t11, llu(111J I I "'"Il 

Al tK'fJ OJ'<IIOH IIJIII ndlJ u,lltlJ ( 11 
IJ \ A111,1lo,,l,1H 1u11orJoli11 JI pJrlltll 
1011'< I YJ tlllllli 111)1 ,11111\ I, I J1111 VIVI 0.11 
J,._r J111ut1, l , J'lll h, 111 J111111r1 di pr11l1 
, u,, JJ,on, ,IJ 1u11J h n..J.v11111, ,I, ,l >111 

'"'" I A11i:11IJ111 

Un• vcrs,onc, dunque, d!C ullc tr,,d, 
11011al1 ••1<cndr 111trc,ua 1cm, nuo-. e 
cou d, grJn rol,c,o, so a1vJlc dcl!J crcJ 
11v11:. d, un )l))u autore per lr 111us1< hc 
e per , ICS!I Carlo TrottJ udir "'"• 
qucsu volta, d, oni;nul, e s.ns,b,I< 
,antorc d, queste tcn1.1,,on1 r1111101 aie 

UnJ vt1s1onc, qu111d,, 11,•1111,u ro 
'F."" Jllc pur ,al,J11s1111c e ormJ1 
• dass!Chc· ,n,cnz,0111 f,rnutc da lit, 
rarJu,u, D, 11110, D, G1Jmp1ctro , 
Dr lkrarJ,n,s Splendide k mu,o,lu 
otllmJmcnrr 11t~u1tr JJ1 frJtdlo Ro 
m 111dl,, ~l.1t«ll11 T ,.1h11«11 d,,. 11111 
no <onfcrno un 10<,o rJff111a10 alla 
,ornpJll(l u1Jn1,1 p.1c»11J, do 1mpa,1u 
clJ11110 ,omc nt I mac11t1~0 a,!Jg10 o 
rn0<krn•mrntt prnvo,a1t1r1J ne I r111111 
dcllr c.1nu1c Ju tl1Jsnl1 , drll< teni• 
110111 

Della trad111on< ,'crJ pu f11111~ qud 
IJ111(1 d1 1111)110\ ~IIJ/llllli l d, lllj;CllUJ 
Jl1t rnotJIIVJ d1< re 111k, ,t .111,or p111 
\lll1f'JlllJ IJ pMt« 1plll\llll ,I, ~I "Jllll 
r1 11nprovvi.J11" Gli ,1hro , G,nn D, 
U1111Jvc111111 J, C,Jurn C,1J1\111u1111111 I 1 
10,r t>ia111,.,o , I nlu A11u111 11 d, 
11111gurvanu ptr la ,0111111 IJ hr J\•111J 1 
J; 1nd1i.< usu pruf,~w11Jh1l d,, .!111111 
11 r a nn 1cm p1<, a n, hc 1\1'-\tttlv ,t di\ , , 
10110 J r<<IIJI< li "u,11 An11111111" 

D1 fron1c a <1Ò eh, s, Mup1..:c p,u dd 
r>UHmo dco b1.1nch1 ,ontro , nc~ro, 
d•ll ln11s1on11mo, dcli "fJrthe11{) '>< 
qu, dJ no,, misero faz.zulc110 d, tcrrJ 
r1spc110 al resto del monJo, e, s, oc.l,.1 
111 mJnlln ,011 /cro,c> S1 vorra d1rr 
,hc ~ ~g< r•zoonc lnC hc qucstl> Si, pc 
rò d, qur111 tempi d11 c~gcn \lene 

rrrso sul seno, , ,onfu11 tra I uso e 
Jbu~, tra la norm.11,t.l e l'anllrnulot.l 

sono sempre p,u lab,I, e 111110, ,om, 
cbb, i;•~ a d11c su quc11c ,olon,,c. "'"< 
poli11c1zuto pcr,hc' Oi,SI la pol1t1<a 
g1us11f,t1 1u110 lnfJ11,, I., lcucra ddlJ 
\ti;nor• rrev1i;11na t ,spr,ss1on, dcli. 
\Jntc a,s.><1Jz,u111 s..pJr,lli>tc ,h, 1Jn 
no soq;cndo nd Ycnuo, Jc, 10•.;uh d, 
rcJz1011c 1.hc sfo..1Jno 111 • p•n,u" ,o 
n1c la I •i;• •cnru b 1ju1lc, J,,po ,cnu>­
"" 11 J11111 J, Un11.I, 'hJl1J, ,n ~111111, 
c 11ono duul, d, plrlJrt 1n J,1lu10 V<· 

r\t. lO 

C'i.' ;cm\"' ,n qut,11 1, mp1 il, 1110 
1tnp1 e J, >= ,mp,ro, 111,111 1l 11111n 
«>nv,vc ,ol u1111r.11m .J, tlllll),, h, ~ J, 
sposto J 11v1lt1rt 1, 11i;ro e 1 ,f1t11t1n 
c1u•l>1J11 ~•tu111on,, 111,h, p<rd,~, J'<''• 
li Il put\ 11mpr< pcnt,rt al r110111,111n 
opponunu T u1111 q11, 11,1 fa pJur J, 11\J 
on fon.lo nu\lrJ ndl~ lllj;i<J J, 1,n.1 
,oni;cric ,11ir1,1111,u11111111 pu,\ JuJ 
dtn m q11Jl111-. nhll\\1111,, 

C1t\ dit ,b,i;ott ''" t l.1 ril-t llo,,n, " 
1u rJI~ Jd u11'11n11l na11,1n.1k d1( 11011 il 
>IJIJ I\\JI rl'Jh11..111 ''"" rc1an1< n1, per 
1 h~ I, 1,1111111(101 n,;11 lu11110 (un111H11 
11,, 11 , 1,, 11.!1 non, h, 111,11 hl111111 111;;, 
~I\J\\1 nullJ, mJ h 1111111 :1<1l0 Ji;111• ,ul 
p1J111> ll\lOll\ll 'le <I >1111111 l'un l\lll 

tro l'.1hru ,1 I" ,d,~ la" uol~ h,1 l.1lhu, 
1 ,11111 11h11111, 11 11 puhhh,o polrl'~ nun 
h~ f,1111ro1u l',umo1u.1 lol i11\IJl111111 >1>­

,1Jh, ,ul111rJh d11er"-, e IJ );•tilt, d1 

fronte 3lll llllllni.> delle u1,1unoni e 
li prof,,,1onun10 pol111<0, io d11udc 
nel gu,,,:10, nel p.ut1<ul.uc per Ji 
f,nJrr" Jlll 1n,,n1z,a e dalb prc,;i­
r,u:\ del VI\ ere 

u»ì, o rcnd1Jmo conto cht IJ ston 
<J Jff, rm•uonc d, t..s-,mo D' A,ci;l,o 

Abbolmo fatto l'hJl1l, ora !J,.tlnlO 
~I, lul1Jn1" e p,ù ,hc nll1 ltluJlc non 
solo perd,~ non r s1.,10 portato • Il r· 
nun, ,I processo d.1 111111.ì. n1J I'< r, hc 
>0110 \IJI! ,reJl! nuo\l n1011\I d1 troz,o­
nc, ,I probkml e \IJ,o ul1,norn1Cnt< 
,omplo.JIO ,on , Jr, 11\'clh, , ... ,,non11,o 
e "'" ,.,k sopr•t• utto Ciò a,ldolor J 

n1J~1or111cn1, ",11.1n10 ><JnJ..il,zzln 
do f1<rd1t non" J,,ctlJ un'lcJ 11J ,h. 
1n r< JitJ n,,n t "''' 

I'< r far ,on, I\", d, gl, tlJlolm, du· 
JVt\Jl\l) •ppr<>o ,b1 hbn J, "-U<'ll d, 
•=r, tll1, ,, do,<IJ (Jn qu.il,ru.i. 
\JUlllJl) \I S<.10() lln, <l\\11,I.Ut I nll r, 

d111nlh ndlc ,111:\ dd ,,,J,, per lori'> 
lr.l>l,nr,1 ,1 lonnu o a ~\,b1111 <'rJ ,l)-
1\\< tr J•l, rors1 .1 l)u"1 IJorl 11 J ( h;irle­
r,11 ,1rJm, n «11111111qu< l < >1ru11urc 
t" d,I, ru d,n \ll,, I \\ urir, I 1111 1li:a111 1. 

Il "llolJ, ssirr llllll\o, quJnJo 11 \0111• 
p1~" v,, ndl'111,\lt<llll ~ull'1,k11111i ,ul-
1\11 Jl1 ,k 1 , lti 1;rupp1, 1 dollttl\ , b 1111 
1 rol1<1nJ, a, rctil-c dovu1,1 I< ncr pr 
"- nit d1C 11ud ilH,co era fi11Jhua10 
~11•.11.qUl\ll\lltlC d1 Ul\l ,()j\ lct\.t.l li.Uh.)· 

nalt' r,I 11nttJr1.1, 111.:-ntrc all'llt1\\c1s11l 
,, Sl)I\O 1en1n.-l,,111111 d1h1uloi;11111 lJr 
Jo, 111 I n11I, 11 ,dchr l I.i t\\l"').J ,n d,1 
kttu lr111l•no 

D111.11110, 1 l~ , {rttt non , 1 Jhb1.1n1,1 
11\ll I\ IIUlO Vtt ~ll\l l\ll 1ll1 \11111~, \I ~ 
M. 111111< 11nponJ1<1 f'<."-\' ,h c-,.,t r< uaha-
111 li\\ hl(\ f lii\ I'" I lllllllll ,Idi In>­
Zl\ll\.lli· J1 ,al.1,, lh q11J111t a11111 I• 11,, 

,1r1 ,ultur.1 ,1 ,forza ncll• d1r~oru: 
dc lb p•nocol1ntl, dcUa J1vcn11•' An­
,hc , mcnd,on,h s, sono 1;hc111z:z.111, 
c,Jh•11 1n unJ rcton,a stu,,hcvol< .1lla 
quale hlnno attinto tanto uucllcttuah 
da ,a ap.1uo li n1end1on•l1>mo t di 
,cnt•to un.1 brJn,J dd s.1pc:re B.1Sta1 

E no,, nel nostro p, ,olo, non e, su 
tno 11ntlt1 di c~re lxn 1ltr1 <<»-t d.1 
!\,..,Jr.i;' 'on Jbb1am<, p.1~10 11 ten, 
I'' , ,,, 111.:,r, "'Il, 'f'l'l,.u,.,n, p..fl'<.-t Jh 
,IJ I\"·", , '"" n,,l-,,h d, .... , 11.I, n1 d, 
IH\ ,, rd1ut 1nJ,,, di 1,,.,•111pn..nlt.h.r\ 

,l h.111,n11..no 'h'n"') 1.. ,,,,.li, 1o.h-.: t.k," A 

,. ,r\;,, n. 1 ,lu-. l"''' dJ Ot.lt un , .:,1 .\nJc.. , ,t 
l l) ,,,r, ,, ,t U\h\ h,,,,lt\. 11.\1, tlùl 10 

\l•,1111,, J"<r ,I, 1r,,,lu,~" d, r,,1t1n,) 
RifltltWnlQ 1ulb p..ut< J1 ,olpa ,hc 

Jbb,11110 10 quc\O f<O<)tneo,, g11.1nlu 
1111.1 Jlk 1st 111111001, h,, IX'' quanto po..­
"-lllO ~N,l1.1r<. •ono k sole , hl- p,.>»<.>-
110 ~.trlJ\Uru J.1 <~rt1 n"\.~ BanJu 
n 1,1 k 1,~h, " h. "·""'''tJtnr)1 J. ,,,1,,h• 
, h, h '""'' 111 I,,, 1 l, 1,11 u ,,,n I" r I u 
,., dd n11);l"'" J<t 111,,11.t, ,,,,,,h,h 

,, n1m<, J dirlo lJ\111 b su qun1,, 
~•urn.ik 1n o..,.u1on<" di clr11on1 e h,1, 
'" 1d1c .1mn10111vJ1t1Q ,hc un p.i.nuo t 
>< mprc d.l prd,·11re .i.Il.i k,rnui,onc 
,111en)~\ UJ d1 \10 gruppi.i dc, 
" I •• 1 h nug 10n , , "'Jl< nln1 nll> pv cm" e 
lc,0,.1, ~h.: ,o!1,'lr1, cb~·oc, qun 
"1111i;hon" h.i.nno tro,,10, l',)1, I.a \<X 

prN ncll'uo,,-., ,li uno ,hc "~ r.,10 
d, 1,,ro p<r l.ini ,,,,u.: N h~ ~ba,, 
I"'' b I< '"J J, un I\Jrtn,, ,h, -iu, .1II,~ 
1, "'"' \\rd~ I\IJ.i<l.ll,•uo"~\\11,I"" 

Quoto ~ f<\ll) un pk\.,'1,, C'St"mr1,, J1 
«.'1.l ~,nv l',>n~c k J.»<.,1.\l.l\\111 e 
1.-,,.;ttc 11,nuirn..• ili.i, Il~ 1•ubbh,.1, e 
11,rn1.1n1v.. t ,,,n hJu..1.1, n,,n..>M.lnt< 
tuu,, 



Pag. 4 ORIZZONTI ANGOLANI 

Il 17 gennaio 1944 fuga generale dal campo di co11ce11trame11to tedesco 

In una settimana tutti a casa favoriti dalla sostituzione 
dei gendarani con i soldati 

Era 11 pnmopomeogg10~ 10gcn 
na,o QullnOO I •101811• di Ctllll S An 
gelo arnvarono a des1tn&110no Fu 
rono r11duna11 nel con110 d1 v,113 Dol 
hco e Il tu tano I appello. risultarono 
socondo la 1ost1moni11n1a d1 Miche 
IO Palumbo tOS prosonfl. alcuni d1 
chiararono falso gonorahlà noll 1n1on 
10 d1 non ossoro mdMdualt dopo 
un oven!ualo tuga 

A mano e mano vennero d1v1s1 in 
gruppi o dos11na11 nello vano caso co 
Ioniche at1tguo 1111a v,na dalle Quah 
erano s1110 lane evacuare le tamigl e 
dei con1ad1n1 

Alcune guardie tedesche con I tu 
c1l1 lacevono 1111ro a ~no con gh uc 
celh posali sug11 alberi o che passa 
\llno in volo E paro che no colp,s 
soro p1u d1 Qualcuno Oueslo crude 
~ gioco suonò a tum come un gesto 
d• 1n1tmldaz,one 

Appen,111 avv1a1t ,alla 5151omaz1one 
ci lu un ep1sod10 che semino ansia 
ed approns10ne An1on+o O Arp1zio 
avendo 1en1a10 la luga venne dura 
mnn10 bastonalo dal o guatd o Visto 
Che era andata hsc,a al Maresc1a110 

Antonio O Arpizlo 

Castagna nella contusione Cella si 
stemaz1onc 1n un a111mo si era mes 
so d accordo con Michele Palumbo 
per scappare Mcnue gnvano I an 
golo Palumbo si accorso che una 
guardia h stava osservando cerco d1 
avvisare O Arpu,o ma ques11 éoPO 
aver superalo 11 mu11no DelltCO si era 
messo a correre La guardia diede 
I allarme e subno alcuni g10Van1 gen 
darmi sc.auarono all ,nscgu1men10 e 
con quanro balzi tac1lmen1e I ac 
ch,~rono e lo uportarono al cam 
po a suon d1 bolle 

() questo cptsodlO fu 1es11monc an 

che la s,gnora Angela D Agnese an 
cora oggi rosldcnle v,c,no a v,11a Del 
l1co, la quale lo nco1d11 con viva 1m 
pressione 

Il pavcro malcap.falo s• prese p,u 
bono d1 quello che torse 911 vo•eve 
no dnro, por un equivoco ud1co10 o 
1,ag1co mentre rannicchiato o 1er,a 
sono I colpi 1ntert1gh con I ca1c1 de• 
tuc,11 911 ch,edovano in ledosco so 
aveva I m1enz1ono d1 scapp{lro anco 
ra Non conoscendo 11 1~esco e 1n 
1on11to com era dallo boue pcri1ava 
che 911 ct110dessero so aveva cao,to 
la loz10no o M ogm suo liduc,oso 
•Jfl• orondo\la alto colo, In ulltrno 
fu preso quas, d1 peso e sba11u10 o 
unch,uso 1n una stallona por I palh 

Fu uno dura loz,ono per 1u111 ossi 
stare 1mpoum11 a quol poslogg,o 

Nelle case co•omcho dovo furono 
s1stema111 png1oruo11 lacova Uf"I fred 
do tomb•lo si doveva dorm1ro sullo 
paglia •nemmeno 100 grommi d1 oa 
gita a 1es1a .. ricordo Mario C1eri co 
prcndos1 alla meglio con !e logoro co­
perte che erano stato consognoto dai 
m11i1an In pochi giorni per lo d1sa 
suoso cond1z1on1 1g1en,c.ho la mag 
g,or parlo s1 prose la scabbia lo pul 
ci e, p1docch1 la tacevano da padro 
ni qualcuno r1coraa che le colonne 
d1 ques1 u111m1 1nso111 s, contavano su 
per , mur• l ulho Coll1va con 11 suo 
gruppo ebbe ta loriuna d1 !lavare la 
paglia non usala da a11r1 e d1 salvar 
s• dalla scabbia 

Venivano condom al la'IOfo e npor 
1011 1a sera con I camion 11 lavoro hil 
to sommalo anche se duro per 910 
van• sludon11 e per proless10msh che 
non avevano mai avulo 1,a le mant 
una pala o un piccone era soppor 
1abde I! lavoro consisteva nello s1er 
ramenlo della colhna d1 Mon1es1lva 
no per ta coslfU11one d1 una grande 
Qillleua che doveva seNtre olla pro 
1oz1one degh uom1n1 de, mou1 dei 
r1tom1men11 e dolio mumoon+ dalle m 
curs10n1 aeree e nella costruoo!"\C d1 
opere e lort1licai1one lungo 11 t,ume 
Sahne Proprio In quella zona ero 
prev,sto 11 punto d• amvo della l,noa 
lort1f,cata che anraversava I l!aha 
centrale dal Tirreno all Aclr1a11co de 
nominata dai Tedeschi -e Stoltung,. 
(•lmca C·) o dagh Atlcah -Caesar L1 
ne• (•ltnea Cesare•) 

Uno de• d111gent1 de• tavo11 della 
gallena ora 11 Maresciallo Fnu SchrO 
der un buon cus11ano dolalo d1 mol 
la uman1là al quale per le sue con 
v,nzt0n1 rehg1ose I nazisti non per 
monevano avanzamcn11 nella came­
ra 11 s1g $chr0der rimase molto al 

Pastorizia abruzzese 
'oo .1 t»o b l..rg;t rc-pon.1lt n• l 1 

dd}-(,.19i2,,1ll',1n b8,prnnkg.r~~ 
.1p-volu)Om (con1r1bu10 .1 fondo per 

:~~u!;::,;t ,6:! ~,~;i::)(;~1 ~o-:;,1,1 
hu .. 1uont cL 1tru11urc td 1nfunn,nu,t 
ncCC"llatlC ptr ane<lll1~,1rt i;l1 .1lk-u 
mtn11 ,un1.Hli non .olo pu o\1n1 tu 
puru, m, and\t prr bo\lnl cd cqum1 

li lcg)IU1ort, qunu \-Olu, tu pro 

r,:,::;;~:~~~I :;::::;,':ore:~ f::::~:'.ic 

r::,):1,:~l;l~::~,!ì';r J7:: i,;':~l~t' 
lu~:p:r,;:,o p:~;,~f;~. :n kl~~ •. d~:-~ 
do d'nutt I putol1 l1m1tror, (' d'm,cr 
no no dW' l.1 propn, .it.Knd, p,uduu­
Rau ,mcon un <nt.kolo d.1 •upn.irt, 

fUt 11
(' ~-r::;:;;r1

:·~l~l,~~0~
1 

l,n 1ri,11 .ili, .1u1 .. r.1, ,mpc11n1 d, 

~:r1:•t:;l;/~~J;1;::~l~"~~••~'~'i,~,,~w'1': 
11,c,o I} di ~IK'~h (,. rrul.- n, 1'171 

~:.·;:;.~::·t1t';,1,~.!7,:~.11

:;1~.·~.,, .. 1·~. 

,,,ml•.ilt"r 11 f,11,111M 11,1 Jc Il, 1,,,,,mcn 
t.i,ionrdtllr1w11111ltHW't •l•r.i«1u11, 

ndl, f.iw. ,, prdt111 ,111,,,,,. 
Purtroppo, .i dnun1.1 d, u,d1u ,,111111, 

11 problrn1.1 ~ ancon d, ,uu.1h1l r ,noi 
11 1nKdt.1mcn11, ~1.1 totco fo,m, u,,oJ>f 
1.it1~11o11u dv 1..11v1la, nu11 a,ono pow 
l>1l1 prupr~ ptr (jV,Ullo o.d-1111a10, 
pcn,mu loOIIO potlu, pu1u lx-ud1(1a 

~:n~' 1:~~%:.f.u':~vv?:;::1~:i',:', 
()umd1 .i,11 ,11, wn, u,h, w11 IIIHlu .i,llc 

.i,1,1l11(1U au1u1,r1<11r1 'k • .111 , ... , lii 11\11 

dvi.il, I"'' 'll-,1111.iH ,.,11, .i11 11u 

1,11,11.J"'"''""" u,.1111,,ulul, 
l'u du w 1,u ... , ncll, u,nd,,"'"' JUt 

;~~t l'J,TJ;u/~''';~11:i \/:.-'/:,; 
~A'fM>, tM>tl; d,lfu.11, ,ul111"'" 1.m11l1 
.JkY,mct111, m, .,,mu l"JI.A 111 1 u.w, Il 
.,,,,110 ,1 J,t;l'ltllJJ,lk tkl' l~>iol" f\c,"'' 

'"' IJ1 q111M1 ult111,j ..r,m u 1111111M.i•t d1 
• .,.,.. u111...wor l\t"llì ~ou t•• • 

"11.<Iµ;, fk'U'1lku1m 111,, i,uoo, '" d, 
l.ilk ,lo1 4' I -IUI', tJ UI •·"4:'1~11 •I FlhU 

o,, M P'-"'<lA,,-f,n ,1.,1lta> J, 1•1W ,,,~, 

nn .. mdo 1ont nuri;in.1h cht or,g1 d.rn 
no un reddito b.i.»r> o .addir111ur.1 sono 
complcumtmt .ibbrndon.itt 1><r I mo­
tM s•l 1llu~r.111 

M, rcrmcno di com,g.!1uc J1.1t up1 
d, alle, .a111tn11 q1.1tllo o, lflQ d:i urnt l 
p.irt1 m duC' .inn,, con 1.1n purnrr ogni 

::° :::rrtlC:~~•::n;~~~::r~I CM 

l..1 ptrnra d,1 lmr dl un rcdd110 p1u 
.1ho, m, 1.1 diff1eolu ddl1 mungnur, 
non ptrmntt .1lltumcnu d.11 i;rand1 
numu, t d, wh10 q1.1010 11po non ~u 
prt.1 I no )00 C.1p1 td f ,1 c.ar.att('f(' fa 
m,lia,r 

dc~!':~ ~l!,~:,:~::w,J::fr:!t}n~~ 
n;a rc,Z.1 .1ll',1llcv.awrt Puo k'1t1bt.1tt 
un,1 nuxb, 0t,1;1, .allt,.aic lr uprt, m, 
111 ruhà II tr.aiu d1 un ,rro t proprio 
111oroo .111'u11l111..anont J1 un .an1m.1lt 
t ht nd p.i1u10 ~ ,1.110 dt gunJr .11u10 
,11) um.1n,1i 

Un, lt•:g;" del 191'1 uupotc un.a wu 
w ogni c.ipt.1 pcm,cduu, e i;h h.al1.1m, 
pr-r Mli P..1g.i,r un .1hro b.alullo, J1 

~l~~;~:0) 1~~11~1 11~0,;;,'~; 1
1
t
1
1':fi:, 

.aJ .11>p<n.11XX>OOO up1 

N.a1ur.il111ctllt ,I 11101110, 111 ,111.i\l 
m,iJr,,u l•H1.ill,,.1nllllll lllhll,1\l1I"" 
111,•1.al,ul.111 ,11 h~n•~h, 11111,,lcrm 
M.a podlt I.a upr.i> (' un .i111111,lt ,ht 
0H1t vm "'nlAfit.J •) t up.i..t d1 u.1 
Jo,111,,c f1,n1 molro g,ouvl.1111, u11l11 

undo ,c.;M .1l11nt1111 KIJtn11 t 11011 J.r 
nt1 ptr ,lctt 1pc,ir, b) rupcuo ,I poo, 
pu.idu.t I, p1u ,ho11M'HCfllu,d, d1 b11r, 
t) pr,mttt(' l'uw dcli, 111Ull"IUU mn 
c,tllkol pn I, p.i,rn.ol,it mmfu~>);>" 
drU',pp,r.i10 11u111111l,,!I), , d1ffrrcnu 
d, qutlluo,,mo, 11du~cnJu t+.11 <uM1 J1 
p,oduuoll(' dK' 1 ,u., lu J1 111.al11tr1 J) 
1Af,r do \)f1Jdoc11 moho nuu,11, 11 ,.1 
p,r11u,1 l,11r,quo1 uh1mour.imcn 
1, n.u,wn.ifr PO lr •1.K q1.1,h1à d1cm1 
,I~ r "1.apcu1wl11, 1i.,,1~U• pr1 11uu1 
dcfll'411 i1J5Ul1 fo111UlJi,I ll+Clll r lllUII 
, ,.-,lm,o 11 f1:»kì, tlrmrnu, J1 L...­
pu J, tOHIICM frmmu111', 11,m, 'I, Liio 
.,, ur11111u1uull' pu I, 1xlk d11 Otlll 
w,, boe 1t1 ,.,...,.., d; l,11r d• 1t1j'" 

<W n•Mf pt1/1 11111 J,/1.,.u1) b 

.... 
la s•uuora Anyclr, D Agnoso, 11µ,ou lnslonic nd •lcuni nipoti dovanll 
31 cancello di VIiia Ooll1co fu tcstimonfl della bostonatu,o subita 
da Antomo O A,plzio 

1acc.a10 au llat1a tanto che nel primo 
doPo9uorra tornò a Montes Ivano do 
ve s1 cos1ru1 una caso e cosi duran 
te I anno alterna lo su.i res denza Ira 
la German,a e I Uaha 

Il quarto giorno c1 fu un aliro brul 
10 ep1sodt0 Quesla volta menl!e era 
no aggrappai! alla Slanga dellJ rudi• 
montate ta!rina det campo Corrado 
Dogali e Lorenzo Petre1 tramarono la 
luga e appena fuon del luogo d1 con­
vegno se la diedero a gambe Petre, 
costegg,ando la collma verso Cappel• 
le lu torlunato e raggiunse C1116 S 

I frnlclll Corrado (11 plu grande) e 
Antonio Oogall 

dalla prima 1,agina 

commtrculiu...u1ont dd l.111t, u.a prr 
cht .ono pochi .1 conosctrnr lt q1.1.1l11J 
t "' per l.1 m1nunu d1 un ,ero t pro­
prio mcrCJto pn 11 k.aru t fr.1mmcn1.1 
prod1.t1..10nt dcll..a m.aitri.a pr1m.1 ld in 
ul k'nw IT mt rcg,on,le di S, 1luppo 
Agn~olo (LR~A), ptr \Olont.a dd iuo 
prn,Jou, J, 11 \\J \IJriJ I u1,.1 lhlJn 
n1, che h.1 rt1.cp110 m p1tno 1 \JnUgGI 
drll,1 d1ff1.1Hont dei p1<1.oll ,lln.anl<'nt1 
1n Abruuo, su ~omp1tnJo )tud1 t n 
,tn.ht ptr I.a ulo111u11ofl<' t commcr 
~ul1u.11t0nt dei prodo11, 

ln~~;,;111:~::,~:'~J':~~I I~~,~~~~~~ 
buon.1 rtmunrr.111011<', JVrm,ncndo 

~:r'~"'c ',:!~:;~;i:::~:,~:J~tll·~=td
1
.a'ì 

l: .. :1:~:.""~:
1~:r~: 7i~ìtd~lf At>:i;~~ 

l"tm1i;r.a11ont 

Pn un 1.uh1\,11ort durno, propncu 
r1u J1 u11 p1"olo ~'t"t d1 )O uprt, 
,onudcr.anJo 1u1111 com, 1r.1nne 11 ,uo 
h,oro, 11 può r.1~1011nolmcn1t 1po111 
1...irt un 1tdJ110 Jnnuu, rmro uu, d1 
\lll' 10 rmliom 

U ,•.ahd11i di '\1.1m10 .0Mrn1.1to ~ k 
a;.a1, ,11 K'Jil.K'llll .111on .1) 1111put:,o d, 
w~C'III Klt111)11.it1 d1 r.a11c ,pc\1.aluu 
1c, l,) "\1pl1u,t1onc Jdb m•u1111.11i.c1k 
e proli lo1, ,) uw1 J1 u1u .alrnM 111.uio 

nt 1.111muk t ,omrlu,1 e n.uuulmrn 
lt qurll, '\Ime- ,h 1un1um' , luW" .11 
,uuo~u per tju,l,u11 .1U1Y11l 

Uu 1111rml, Jc:J1,,u1 ,11',Uo,.mrn 
IO J.:11, t.1pr,,' W-~U11U ili vn• Hlfl\(n 

11ont' nu11111,lc M111ul,1,1 lll l,1 I hlu 

~;i~~:':~ .r. ::"<;,"'s; :i,~::~;lr;b< '.a,:·~!l,·~: 
:li~::;,i.:•i::;•it~el!':,' -~~;';,:~11/~,:; 
JWO&ctu1111m t fnrnuu,, ,1, ,kllc .-. 
uuu1u1r di«' dc1h .111111ul1 wk11111u 
li l'u 1101 Abru1101 I, jlfCW'lll.1 
Jtll'IM11u10 /01pruf1l1111~0 J, lcu 

::::,: :~

1

.::~~.1·: ;:;'iL :kl~ ~ ;:';:: :1!111~
1 

J.11, rruf,l"w e ""J•"•, w, P"' I.a 
pruJu11<1nc Ji ,._llOI tflhlhu, è un, 
H1' ,,,.liii.I "'I lahl UIUl.illO 

Angelo Oogah s1 1nd1r1zzo dalla par 
le oppos!a verso la \lalle o Quando 
anche la sua evas10ne sembrava nu• 
sc11a nelle v1cmanze del pante sul 
Saline lu bloccalo da una pa11ugl1a 
tedesca, non avendo documenll, 
venne r1por1a10 at campo, d011e a sue 
spese e, lu un'al1ro dolorosa scena 
d1 pcs1ogg10 

lntanlo te donne d1 C1118 S Ange 
lo. mndri, mogi!. sorelle, !!danzate 
avevano com,ncialo il loro pellegr1. 
nagg,o al campo ai concontramen10 
per cercare dt alleviare, con viven, tn 
dumen11 e coperle le cond1Z1on1 de• 
loro cong,un11 

Guido Valent1ni che era tornato da 
poco dal fronte russo con una gros 
sa esperienza 01 guerra s1 porto al 
campo chiedendo di prendere 11 po­
sto dol lra1ello Renato, p1u giovane 
d1 lui p1u lrag1te e meno esperto Lo 
scambio fu accetlato 

Dopo I primi giorni c, fu Il cambio 
aetle guardie f1.1rono traslenll quelli 
della Genoarmena e "'enncro sosti• 
tu1t1 da sotdaH anziani provenienll 
dalla Francia Subito mulò t'a1moste­
ra del campo, ne lu segno che I m1h 
1au anz1an1 accellavano voten11en d1 
mangiare e bere 1ns1eme ai png10n1e­
u quando te donne angolane porta 
vano le scorte E allora drvenne chia 
ro per tulh che sarebbe stato meno 
rischioso tentare la tuga, cosa che 
com1nc1arono subilo a lare I p1u 
esperii e I p1u ,ntraprendonh, come 
1 lralelh Carlo e Giuseppe Trotta Vin­
cenzo Patumbo I lratelll Mirando e 
d, nuovo lo stesso Corrado Dogati 

A Dogali é legato un allro ep1sod10 
Il g orno della fuga arnvO Il padre che 
avendo saputo delle percosse che 
aveva ricevuto ,1 f19ho aveva trova 
IO una persona Gaetano Berard1 
nucc1 a,sposta a sos111u1r10 d1e1ro 
pagamento Senonché dall auro h 
gho Antomo venne a sapere che 
Co,rado a Quell oro dO\leva essere 
g1a a casa con presenza di spm10 
11 s•g Francesco Oogah nuscl aa 01-
tenere IO scambio, tacendo passare 
An1on10 per Corrado 

M;:mo C1en c.he sera guadagna 
In to l1ducm de1 tedeschi ,ammen 
dondo to divise dollo guardie conse 
gnO , suoi indumenti ad uno donna 
che oro andata a trovare 11 mauto, po1 
supero I ultima son11nolla tncendo hn­
to df andare a prondoro 11 \llflO In una 
vk:1na can11na raggiunse Quindi la 
donna o 11pres1 I suo1 lndumen11 ar­
rtvO a p10d11rnnqulllomon10 Imo a Ma­
donna aeuo Pace, qui sn11 sullo car­
rozzo d• Guido Petre• p1u no10 come 
.. Falicono- Il quolo 11partavo, tn poo 

l.l•lll'nt 
1kll' Arl'lll'ol'luh 

e/a fl(lfl, 

\) nfa,111111110 ~ tU\IIIUIIOllf ilrll1 lor 
mdlc toll\.llll,i,U~h, t 1k111u11101 ,1\1\I 
ul \tr.111111.1, ,ul "I"' ,11 11uclk • ._,l ,,, 
•h 1111, Jtl '100, 
b} 11f,11111c11111 ,kll.a puhl,h,.1 1llu111111.a 

;;u;::,~~·.i,.1:.:w;;.~ ,~' t ,kr1~ \ C\• hK 
111ur.1 ,I, ,1111.11kl p.11\C, 

M) unumt111u 1k1 l-.c111 ,uhur.1h ,,1 

110111 Htl lllhtrlì \1111\Ullt, 

11) 1ntrrHmo, ,on l'uhhl1,u H•11o.11rM1 
n,uu1n.alc r 1111,nu,11m,lt, 1,r 11111.-,1 
m11110 ,h un, puu,1 .1ll'.1111111 ,kl 1Cll 
1ro ,111r1411, ~01111 ,0111nbu111 ,In ,uu 
111111 t ,kllr -.uol,r, lll1l"-ln(lklo Jl rul 
f:':::,\:

1
l'uw1 ,k1 11u1u1.ah nu1rn11 nel 

IO) un111u11011e 1h un.a u1111uh.1 1111.1 
llm.1 1,c1 1 hrm , 1.1l1ur.1h 

p,~\:i'r]:~i. ~'i::,:'IUIK lkl l"-"hHC' I 

ti1.ui.i11u (1Ab114IC' 

P,n1,ko1, Ardw.111.luh C 1ul \ "-"•' 
lo 

so II dollor V1nconzo C1lh di r,1orno da 
una v1,11a ad un suo pa11on10 

Allu 1nternau doc1soro d1 tenraro 
1 avventura d1 nono o scolsoro come 
via por evadero dallo casa pngiono 
una l1nostrella che apmono con fa• 
c1l11à, qu1nd1 com1nc1a,ono ad usc11e 
con molla cautela Dopo I primi toc 
cO ad Ale55andro Presulll H quale 1n 
1oor1a avrebbe dovuto panare lac,1-
rnenro dal momon10 cho erano pa5• 
salo lo le51a e lo spallo ma od un cor• 
10 punlo urna.se 1ncas1rato nel piccolo 
vano o pe, un po d1 tempo nono­
slanle quolh d• luofl 111assoro o quelli 
di dentro spmgossero, non c era ver­
so di farlo uscire, tra 1mpreca.ziom ur• 
11 risalo lazz, ftnolmento r,uscuono 
a farlo passa,o anche se I sogn, dello 
sforzo reslarono 1mpross1 sui suol 
glulOI 

V,s1ocome andavano le cose. Gut• 
do Vatenhni PasQuale Perazzetli, 
Gioacchino Carola Guido lalleppo 
ed alto organizzarono la grande fu• 
ga e scelsero la lesla d1 S Antomo 
Abalo come data la prepararono con 
la comphc,tà delle fam1gl10 che lor• 
ntrono 1n abbondanza del buon vino, 
che lu d1Slt1bu1IO a, tedeschi 

L ulhmo gruppo che comprende 
va I p1u, arrrvò 1n paese prima d• mo 
zog1orno per par1oc1pare 1n lamigha 
alla losla d1 S Antonio 

Gennaio/Febbraio 1984 
A Villa De1hco rlma.se,o SOio 

anziani perché non se la senbr 
I 
P•u 

conore I r1sch1 d1 una l1.1ga 1~d 
Umberio Ponnose fu tranonuio d 9 

1odesch1, buon PGr lut che lace~ 
11 cuoco, non fini al Ironie 

Le autor11a l&descho rimu, 9 d 
colpo senza operai, lornaiono 8 C,i 
Ili S Angelo, rifecero d1vers1 banc: 
che. naturalmente andarono IU"IJ 

1 vuolo, comvolsero nella 'IGerca 09 lugg1asch1 11, Maresciallo Sgreccia 1; 
quale Obbo I abtllt~ di d•ffl05trare Ch 
alcuni nominallVI dell'elef'ICO rigva~ 
davano persone compkttamen1e seo, 
nosc,ute In paese (nomi lai~) che ,ii 
trl erano mtlovabth perché ormai fi..o,

1 
del temtono comunale che a11r1 an 
cora +nlme, essendo degh s'o ,.ai. 
dopa la tuga non erano t11orna11 n 
paese 

Il caso lu chiuso dehnihvamen•, 
con l"in1erven10 del Comm1ssar 0 
Prefet11z10, geom Rocco Grogna, 
11 Quale soslenne I operato del Mare 
sciallo e riusci a rabbonire pe, 11 '1"(), 

mento • tedeschi offrendo kwo anima 
da macellare, successrvamente 1m 
pegnando 11 Comune a fornire volon 
1an per , laVOf1 occorrenti a1 ledesc.hi 
ma con la sicurezza che I voton1M1 
ogni sera Potessero 11en1rare a casa 

Antonio Ber11llo 

3° Concorso Foto~rafico--d•II• primo P•~in, 

I .1 G1ur1a compmt.i dJ1 prof Bruno 
S1moncdh, Omo IYAlt'U.Uldro, Gino 
D1P.iolo,Mu«lloluc.Mk1C'd.1ll11; Fu 
~cn10 I 1lltpl"'(', m r.1pprN."nl.lnu ddl'u• 
wc1.111onc Or&.JRIZL..1trlC'C' h.1 ~~soho con 
compt"trn1J t pm1onr d p-noso t Jpc1-' 

s.o ck-lic.uo \omp,to d, M>lt"'11on;arc IC' 250 
opere In\ utt d.a~I• ohrt 70 pJnn:1p.1m1 

Il concorso tr.1Jr11col.1101n trt \t'ZIO­

m k."'11ont ttm.a r.~M) b/n, K"ZIOrlC' ttnu 
hbC'ro b/n, !lt11orl<' ltm.a libtro colore 

li 1cm.1 obbligi10 h.1 v1\to gh .11.11on 1m 
ptgn.111 .ad tv1clcn11.arc .11u.1,tr~ lt 1m 
m.aguu b rt.ÙÙ so<1.11t d1 C,nl S An 
gelo I '1ndubb1.1 d1fr+lolu, cht ~mprt 
,, nwondt d1ttro un •ttm.1 obbl1i;.110.., 
lu f1t10 s1 cht, nonm1.1n1t l'1mpq;no clr­
gh .1u1or1, l.1 G1uru non .1bb1.a r.1vv1s.1io 
1r.a lt Opt'rt fc'('\('nl.11t nn11.1n.1 fotogu 

~~~:::;:~~: ~:f1

,:~:;

1
ni" .!~C'1~

1
: 

lon .1msl1C'I tcrt'.a11v1 Il].• prtnuot s1.;a. 
10 .llM'gn.110 .id Albtrio I .1lm1 d1 G1u 
lun0\.1, mc-nuc .1lb pMC.1rtw-G.abridlJ 
8.1iedh t Jnd1to 11 ) 0 ptC'm10 

Molto piu nuinu t suu b pJnt<'1p.1 
110nt .1IIC' Jhrt dlK' !ltl.1om m concono 
I .1 f.1m'"1:a ctt.aw,.1 dr1 d,,tn, .-u1or1 s1 
t mfa111 mM11fou1.1 m m.1n1rr.a p1u com 
p1uu .11rndo comt dirtt11 conit~utnu 
un wni1b1lc:' ulto quJl11.111,o dcllr Opt"" 
re:' prncnutt 

Nd b/n 11 1° prtnuo ~ suto n~.1-

~: li~•~ ~t~:1tf ;i5~t~: dc:) 

:('~:/'it~1r;~:1.:,t f::d~~~ ,\j,1~~~:fo 
l.k1r1u d1 M1bno lOn l'opcr.1 -11.• ,1.1e 
por,,1c--dtll.i qu.1lr l.1 G,un.a hJ so11oh 
n("JIO 11 t,:U)IO p11torKO (' ti »gg10 U),O 
Jdb lu,t,.1 S.Sndro M.1(foa d1 ront.1..q1t­
\e (f 1) ~ .1nd.1to 11 1• premio prr l'opc-, 
u •StuJ,o su m.1mch1m n1u1• ptr 1'01 

l!:"n:~~~~:" ~mJ;':;1'th.1t ~:"~~;n:~ 
opportuno scgn.1l.1tt, 5(-t;Utlllt .1u1on 
Ricc.lrJo Cmuom t S1h.1n.1 M.u..h1n1 
d1 Rom.I, ~hno Gtmob da Fnu (Ch) 
t' MJUFl/10 ~hnm d1 rn..u-.1 ptr I.i f't"­
fllJ,) l('ç01(J t (Onll")SIII\,\ J,mo.nnlt 
ndlt OJl('rt pr("S('ntJlt' 

dlJ w-11onr rtnu hb<ro colort, b 
G1un.1, tloro J1tr ~PN"'-~ ,1 propno 
lOmp1.1t1mt1110 per I.a \'i)mpln,.111 C' l'.11 
10 l1Yrllo dra U,on ptC'\tn1Jt1, h.1 ttnu 
10.a ~10l1nt.1fC' 11 l.1110\ht 1r.11 SI con 
corrrnu, prmen1tn11 \I.a 0G"' pJnt d I 
ulu, 1 fotogr.af1 .lbniu.tu" \('ln11 p.1111 
,obrmcntc J11111111 .J punto J1 .l\\l\Ur.ll"JJ 
li.illl I rr<'IUI .I Jnf'OSlllOnC' 

\ 1m.11n,c 1.kl 1• pnnuo ~ n,uluu 

Chllfl M1uocch1UI compie 
un annoi All1 plccol• .et 11 o•nl-
10,1, lonlno 1d Anna, 1ugu,1 • , .. 
IICIIHlonl di "Ofluontl Angoli 
nl". 

~lt:;~d;:~~so,:;t~;t.:t~:,c'~~;'J:Ìi~ 
no r.apprn<'nu✓1ont d1 un p~ 
mM1no <' pc-r I.a squmu Kn11b1!1tJ ero, 

mJ.11u dtl1'1mm.agmr, 111• prrm10tiu. 
10 .1s~n.110 ,1 M..aurmo \brini d1 Pt' 
K.ar.1 con l'opc:r.a •Prmpttu~a. per l'u 
w Jcl colore in Knk» rt.1hs1Ko t per ,I 
t1gbo compo1111vo, 11 )• prtm10 C' n.ir10 

,U.~n.110 tlt .1tquo .1 G1uVppt' rttulu 
da Pnuu ptr l'optn •Porto-, pr«ll.l 
t Imo nd eonrtmpo, td .1 Bruno Btl 
l.an1t' J1 Pineto (Tr) con l'opt:r.i 0 Solnu. 
d,nc J1 un.a p1ntt.1• chC' h.1 11y11rtC'll.1"1 
10m d1 t;r.af1smo Ime.o U G,uru, 1nol. 

~:•n h~:Cf1:.1~.a\01~~~:n~1~:1:nd1<;: 

,10 (Ch), Abs..andro Comt J1 Pnan. 
RJCc.1rdo Crn,c1om d1 Rom.1 t Dnullo 
~1.Jdonn.1 d1 L.1m.1 <k1 Ptlig.n1 (Ch), 1 

~~~-. ~~;:~1~~
1
~nr;~Jl~:: 

d1.1 dei p1n«1p.i.nu 
lnfìnt b G1uru h.1 ~ruto un Prt' 

m,o pttult .ad Ani:do Srrctu di Mth­
no prr 11 bvoro emtuuuo d.illt tre opr­
rt .u m~ro•,•l'u.sur-~t•l 0

.lft1Jqu> 

rio• chr nA;1ungono un ommo l1nl\o 
cli pcr111.1 trc.mc1 t .11!0 gndod1 profn­
\lOn.1l1u 

All.a prtm1az1one e-W'J;'Jtlo u.n diba 
mo nel conodd qU.lk-, tn, romponmu 
dtll.1 g1unJ t I concorrtnt1 prtW'nll, h.a 
,1, u10 luOl;O un 1n1tr~n1t )ò,.unbao J, 

~::t~~~u~;rg:1~:;~;~d('~~: 
con~or)1, wno tmc-rs1 1 menu Jtl 
•t m .1 • cht m dut' ~lt' rJuioni t nu 

~l~t;.1~~11:"!~;\:lc 1:;;l~rk~ 
p.inC"C1r.i,n11 cht pc.'r b C;lp.klÙ 01)1:llllZ 
u11,·.1 d1mostr.u.1. 

l\.on rnu cht wttolincMt l'.1.Utnu 
ddb C1\I .. J Amm1m)lru.h>n<' .1 tutu 1 

:~~,~~~ .. .1::~1(~~~:~,~.:;;~~::. 
mtnirr un Knlllo nngr.u.u.n1tnto .1 ni:> 
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ri.1 T ordii. I I.uh. I \!(O Amomo On\& 
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t:-1~~::.1tt 1 Ar11,11n1 1 l JUrtnllOO 
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BANCA POPOLARE ABRUZZESE MARCHIGIANA 

Si può cedere sul nome quando 
Sempre grave la situazione ospedaliera 

in cambio si crea un'azienda piu forte 
E lnlanlo la ULSS d1 Pescara 

Jnenlre lascio andare 11 malora una 
sua strullura chiede In alf1110 posti 
letto a s1ru11ure privare, 

Appresi con vivo disappunto e 
prolondo rammarico la notizia 
della nascita della Banca Popola­
re Abruzzese Marchigiana, dovu­
ta alla fusione della Banca Popo 
lare di Teramo e Città S Angelo 
con la consorella di Gan Benedet-
10 del Tronto conseguenza Im­
mediata di questa operazione 
non poteva non essere la scom­
parsa del nome di Città S Angelo 
dalla Ragione SOclale, evento 
questo tanto piu amaro tn quanto 
esso cade alla v1g1lla del cente­
nario della Banca Popolare di cn.: 
tà S Angelo 

E ben dotorosa questa consta­
tazione speclalmente se s1 consl 
dera che unica ragione, che giu­
stificò, \lenti annl or sono, l'unlo 
ne delle due Banche, quella di Te 
ramo e quella di Città S Angelo, 
fu la conservazione nella Ragjo 
ne Sociale d1 entrambi I nomi del• 
le loc.alltà dove ebbero origine, in 
epoche diverse, le felici Iniziative, 
che dopo duro travaglio, si alfer• 
marono fino ad assumere Il carat• 
tere e la forza d1 una tradizione 

Fu ritenuta allora una pregtudl• 
zlale 1pdtscut1blle la conservazlo 
ne del nome di C1tta S Angelo 
nella Ragione Sociale della na 
scente Azienda, intatti trovato 
che fu I accordo su questo punto cru 
ciale, fu facile per tutti cercare e tra• 
vare 11 consenso su tutti gh altri 

l'accordo fu concluso con prena 
sodd1sfaoone det due contraen11 con 
alto senso d1 responsab1hlà da pane 
d• tu111, e con la consapevolezza eh 
ognuno che l'unione giovasse ai la 
voraton re~den11 ed operanti nelle n 
spetllve zone d1 competenza m bre 
ve lutto s1 svolse alla ch,ara luce del 
sole affinché a nessuno 1n buona 
o cattiva fede sorgesse 11 dubbio che 
dietro quella trattativa si celasse 
qualcosa che avesse sapore d1 me 
schmo tornaconto 

Dopo questa mia premessa, 
qualcuno pensa che 10 sta stato 
contrario alla fusione con la Po 
polare" d1 S Benedello del Tron 
IO 

No1 Non sono stato contrario e 
molle sono le ragioni che spiega 
no questo mio a1tegg1amento Ne 
elenco le princ1pal1 
a) la fusione è avvenu1a tra due 
Aziende aventi sane s,tuaz,on, 
palnmontall, 
b) con la fusione si è creato un or 
gan,smo cred1llz10 cne p1u age 
volmente potrtl sostenere la con 
correnza d1 Aziende d1 piu eft1 
clenu strutture ed• maggior, pos 
s1bllltà economlcne, ma la ragto 
ne plu valida per guardare, con la 
p1u lleta e rassicurante speranza 
l'operazione, sta nel messaggio 
del Direttore Generale della Ban 
ca d Italia, Oott Lamberto 01n1, 
nel quale autorevolmente s, afferma 
che M! Banche, abbandonando devo 
no convincersi che ,I sistema banca 
no 1tahano è troppo frantumato 

La "Vìg11ar,za" sostiene, cioè, 
la necessità di ridurre Il numero 
delle Banche med1an1e le passi 
blll concen1razion1 ed ottenere 
cosi un sistema bancario plu eff, 
clonte e plu rispondente alle ne 
cessltà d• lavoro e di produzjone 
delle zone mterossate, e perciò 
plu preparate a sos1onere la con 
correnza degli altri lntermodlan, 
che Inesorabilmente st presente 
ranno sul merca10 del credito o 
del risparmio 

Ed ora, a conclusione di que 
ate mie modesto cons1doraz1on1, 
vorrei cnledere (sombrandom, di 
averne dirllto) agli Organi rospon 
eabltl della Banca Popola1e 
Abruzzese Marchigiana Il rlcono 
acimento e quindi Il mantenlmen 
to di alcune prerogative di cui Cli 
tt S Angelo ha goduto por vonu 
anni, e cloO. 

a) cho Clllà S Angolo abbia un 
posto adogualo noi novero uffl• 
clale dello sodi, 

b) Cho 61 mantonga frrovocab/lme,i­
to formo H dirlllo di Clllà 6 Angolo 
ad &\l'Oro, In sono oJ Cona"11k> di Ain 
rnln1a1ta:uoO(I, un 1uo rapp,e1en1an• 
lo dlrillo por auro Hncno nell'ano 
pubblico dJ lusooo dOflo duo boncho 
obruuo1I, 

c) Cho 11 mon1onga In Cltli.1 s An 
gelo un autonomo Cornltelo di 
Sconto, previa dotermlnulono 
dollo IUO illrlbu,ionl O dol auol 11 
mlii, 

d) cho almeno una volta l'anno 11 
Conalgllo di Amrnlnlotra;,lono 
vonga convocalo prono la Sodo 
di Clllè 6 Angolo, 

e) che non s1 abbandoni dehn11l• 
vamente il progetto della costru• 
zlone di una nuova sede In Cltt3 
S Angelo, plu adeguata allo sv-1• 
luppo e alle esigenze di lavoro 
della flhale, nella quale alla nor• 
malo produzione del servizi ban 
cari, s, aggiunge Il peso non lieve 

delle due Tesorerie gestUe per 
conio di Enti pubblici 

Formulo, Infine, con lulla la 
forzo dell animo mio, I augurio di 
un luminoso avvenite In favore 
della nuova "Popolare" 

Antonio Oronzo 

Se é mcomprens,b1le perché gh 
ammmistratori della ULSS lascino 
1nat1tv1 I loro d1penden1,, sciupando 
1mprodut11vamen1e denaro pubblico 
a fondo d1 ques10 mlslero dovrebbe· 
ro indagare gh appos,11 orgam d• 
controllo 

Le stelle non si spengono 

Anualmento la dMslone dt Chirur• 
91a funziona 1n modo precano, con 
frequenti 1nterruz1om perché a Pe• 
scara spesso non sono d1spamb1h gli 
anestes1s11 e Qualche volta o non c'è 
la benzrna o monca l'autista per por· 
1ar1t a C111t1 Sant'Angelo -------recita natalizia------- Cose da barzellette, cerramente 
non da seNIZIO pubbhco 

Quest'anno noi giovani della co­
munllà parrocchiale abbiamo volu• 
to presentare o11'1ntera comunità 
angolana un recital, Intitolato "Le 
stelle non si spengono", sul sìgnl­
flca10 del Natale 

E forse superfluo parlare del 
non pochi problemi che abbiamo 
dovulo superue per la reallua• 
zlone dello spettacolo; l'Impor• 
tante è che alla tlne tulll I nostri 
sforzi hanno trovato il giusto me­
rito. 

Fin dalle prime battute abbia• 
mo constatato con gioia che, ol• 
tre al nostro Parroco, c'era ad as• 
slstere un pubblico plu numeroso 
di altre volte Ed ecco che qualco• 

sa colplsce subito !'attenzione di 
tutti: 6 una luce che lllumlna la 
stella cometa. 

t una tavola? Forse si. E se 
non lo fosse? ... Questo Il mormo­
rio degli speltatorl che, nello 
stesso tempo, si preoccupano di 
stablllre Il silenzio plU assoluto. I 
Re Magi, Erode, I sacerdoti, Ma• 
ria, Giuseppe cl riportano sul 
sentiero di storie antiche, sentite 
raccontare tante volte, e di perso• 
naggl umani e biblici In attesa del 
Dio di sempro, 

SI Intrecciano dlaloghl dove I 
problemi di Ieri sono quelli di og• 
gl e sembrano provenire dalle 
profondila del cielo Scrosciano, 

In Ch1rurg1a pero sembra che Il 
primano e I suo• coUaboraton srano 

nel frattempo, I primi applausl, 
con grandi sospiri di sollievo da 
parte di tutti noi e, soprattutto, di 
Suor Nives, la qual, • stata la ve, 
ra protagonista del recital curan• 
dono l'Intera preparazione. 

"Le stelle non si spengono" 
era Il tltolo dello spettacolo, e lo 
vogliamo sottollneare ancora 
una volta nella speranze che ogni 
uomo abbia colto nel Natale Il 
suo vero significato di pace e di 
fratellanza con Dio e con gll uo• 
mini. 

Presenza Cattolica 
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_____ continua dalla pruno pagina 
ancora d1spas11 a lavorare anche do­
po aver superato 11 l1m1te della sop. 
partaz10ne Singolare stoicismo, ve­
nuto mvece a meno (ma la Coslllu• 
z1one non prevede 11 lavoratore -s101-
co•} nella d1vis1one d1 Genatna, do­
ve dallo scorso mese d1 otlobre 11 pri• 
mano constatala 1'1mposs1bll1tà d1 
poter operare 1n cond1z+on1 minime 
accettabili per la salule dei ma1a11 ha 
deciso d1 non ncoverare p1u nessu• 
no e pratrcamenle da allora medie,, 
1nferm1en e tecnici della nab1htaz10-
ne non hanno nulla da fare e non per 
questo potremo bras1marll se st de­
dicano a dltettevoh hobby 

Ora si parla pure che alcuni medi• 
cl tra quel/I d1spos11 sino ad oggi a /ol• 
tare fmo m fondo stiano cedendo e 
chiedano ,I 1rasfenmen10, stufi d, fl· 
me11erc1 anche in d1gmtà proless,o• 
nale 

Che ,1 pnmano d1 Genetna non ab• 
b1a ma, avuto tanta voglia d1 slare a 
ciua Sant'Angelo é cosa risaputa, 
ma che usi la lecmca del •mu01a Sa~ 
sone con tutll I Miste, .. , non s1 capi• 
sce a chi e e che cosa possa giova• 
re, visto che l'Ospedale va m rovma 
e che I med1c1, per quante allenuan• 
11 passano avanzare d1 fronte all'op1• 
mane pubblica, saranno sempre CO• 

loro che non sono riusc111 a portare 
avanti un'all1V1tè, nella quale pure 
avevano ottenuto grossi nsultau pro• 
fess1onal1 nconosclu11 da tuth 

Gli amm1n1s1ratou della ULSS d, 
Pescara • tra denunc,e. carceraz10• 
m, inadempienze, 1ncapac1ta ed al­
tro • sono diventati un fallo naziona­
le Da essi è d1fflc1te aspettarsi qual­
cosa d1 pos111vo. tanlo é vero che da 

ouobre non hanno fatto mente per n­
muovere gh os1acol1 denunc1a11 dal 
prlmano d1 Geriatria per un normale 
funz1onamen10 d• reparto e Qu1nd1 
una ripresa d, anMtà, ma come spie­
gare che neppure tra I pol111c1 st lro• 
vi qualcuno disposto a fare qualco­
sa, se non per dovere. almeno per 
cogliere un'occasione prop1z1a per 
lmparsl all'opink)ne pubbhca con una 
battagha che ne valga la pena? 

Il Cons1gho comunale al d1 lè d1 
qualche ordine del giorno non sem• 
bra sia andato, 11 Comitato c1l1ad1no, 
nato sull'onda d1 una reazione popcr 
lare. purtropPo, al d, là delta buona 
volontè dei smgoh, non ha e non può 
avere né forza né molla voce 1n 
capnolo 

La G,unla Regionale, per 1ns1sten• 
za del consighere o, Gam1llo. ha stan.­
z1ato delle somme 1n favore della 
struttura ospedahera di Città San• 
1'Angeto, ma gli effe1t1 rlsolutorl rl• 
sch1ano d1 amvare quando l'ospeda­
le sarti morto da tempo 

0..1esta deplorevole even1uahtà 
però, è anche 1nd1ce d1 una perdita 
d1 coscienza CMCa, d1 un calo d1 va­
lori morali e soc1ah che non può non 
preoccupare se c1 si richiama • per 
fare un esempio• a quanto avvenne 
anni fa, allorché a furor d1 popolo 
s1 costnnse la lega Nazionale calcio 
a cambiare note dec1s1om avverse al• 
la squadra cutad,na 0991, se c1 fos• 
se maggiore coscienza crvica forse 
sa,ebbe p1u facile amvare alla solu• 
zlone del problema dell'Ospedale 
che, In fondo, s, nduce solo ad ina­
dempienze o a tatuche di logoramen• 
IO 

Villa Serena-----da//a pruno pagina 
dal rrcev1men10 della nota dalata 26 
gennato 1964, la plarnme1ria della 
Chmca approvata dalla Regione 1n or• 
dine alla regolar11è del pad1ghone 
-M1ngazzin,-

Ove c10 non awen,sse la ULSS 
chiederebbe alla Regione la revoca 
per I uhl1zzo del citato padiglione 
nonché l'ordine dj chiusura della ca. 
sa d1 Cura medesima 

Non contento tre giorni dopo ,1 
Presidente del Comitato d1 Gestione 
ha diffidato la 01rez1one della Chn,. 
ca a hberare. sempre entro 11 1erm1• 
ne d1 trenta g1orn1 dalla data d1 nce­
v1men10. I 92 pos11 lena attualmente 
occupati da malati neuro1og1c1 e ps,. 
ch1atr1c1, comunicando anche che la 
loro ut1hzzaz1one in convenzione per 
la medicina uab1htat,va trova •dec1-
s1vo ostacolo 1n msormontabil1 d1lfl. 
colt3 hnanz1arie• 

L'Amm1ms1ratore della Clinica, Ni­
cola Petruzz1 ha rimesso le due no­
le al Smdaco d• C111a Sani Angelo 
Antonio Genltle facendo presente 
che I m1nacc1a1l provved1men11, ove 
st venlicassero, provocherebbero la 
nduz~ne d1 250 uflllà lavorauve (leg­
gi 250 d1soccupa11 1n p1u) e ,1 proble~ 
ma della s,stemaz,one di 342 dogentt 
neurops1ch1a1nc1 

Sarebbe interessante conoscere 
preliminarmente se le 1nsormontab1h 
d1fl1coltè l1nanz1ane abbiano compor­
tato la necessità d1 prowed1ment1 s,. 

m1lan, o almeno la nduzKlne del nu­
mero dei posti lellJ convenzionar,, ne, 
confronti degh altri preS1d1 san11an po-­
vat, es1s1enb net temtono della ULSS 

In un momento, comunque, cos, 
denso d1 tens1on1 e d1 lotte per Il pro­
blema occupazionale. 11 pencolo d1 
soppressione d, 250 pos11 d1 lavoro 
dovrebbe far nflettere e spingere un 
pò tutti a trovare una adeguala so/u. 
z10ne N.on dimen1ich1amo. tra l'altro, 
che Villa Serena, sin dalla sua nasci• 
ta, rappresenta la piu grande 1ndu• 
stna per la nostra mdustna ed una 
cosi drastica nduz1one d1 qersona/e 
comporterebbe danni grav1ss1m1 e ir· 
reparab1h alla nostra economia 

Il Cons1gho Comunale ha approva­
to un ordine del giorno 1n mento al 
problema, con 11 volo contrar.a de, 
rappresen1an11 m,ss1no e hberale E 
importante invece, che gh sforzi per 
la soluztone del problema stesso sta• 
no comuni e sopranuno, concreti, 
con 11 co1nvol91mento dell 1n1era Ctt· 
tad1nanza 

D1 parole se ne sentono sempre 
tante. anz, troppe, bisogna com1nc&a­
re ad agire e lare 1n modo che Villa 
Serena possa contmuare ad opera­
re pienamente Non è fauo d1 cam­
pan1hsmo detenere, né la dtfosa d'uf. 
hc10 d1 una impresa privala Anzi la 
sua natura pnvatist1ca non g1ust1hca 
1n alcun modo l'merz1a dt ch1cches• . .. 

Amministrazione Provinciale 
---- dalla prima pagina 
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La pallamano angolana campione d'inve1110 Manlio Amato 
Forse parie del merito 1·a a11che a[!.li esercizi di riscalda111e11to che gli 
atleti devo110.fare prima degli i11co111n per liberare il campo dall'acq11a 

Su doslgnnzlone della Fodorozlo­
ne Reglonele doll'Ar11glannto d'A­
bruzzo tncento capo alln Conlode• 
razione Generale llallanA doll'Arll­
glannto, Il alg Manlio Amato di Clt 
tà S, Angelo ò slalo nomlnAIO, con 
decreto n • 7 In data 3 gennaio 
1904 del Presidente dello Giunta 
Reglonolc, componente della Com­
missione Provlnclale por l'Artlgla• 
nolo di Pescara, anche In consldo• 
rnzlono del fallo che Il nostro con­
cllladlno e di nomino eleltlva, qua• 
le rappresentante della medesima 
Fodcrozlono, 

La bello gore d1spuln1ft domomca 
8 gonno10 contro I ogguornlo torm;i 
z10ne della Sp19R Posc,rn, ha lnllo 
comp,oro 11 sosp1r1110 balzo ,n ovant1 
,lii 11a1111.C11tà S AogolO che ora è so­
la 1n vena allo c~ss111Cll o può allron 
1are con 1r11nqu1lhtè 11 girone d1 rnor 
no dct camplonl\lO Pnma dolla go 
,a orano In urn11 e delm1ro .. 1ncon1to 
do non pordera~ .. par111a che vale 
meuo camplOl"lnlo-quolla che op~ 
oeva a, mas11m di cas..i nostra 11 team 
del pro1 Cappellet11 

Motivi so no 1rovavano a b,zzelfe 
sia so si guardava al pnmoderbycon 
I occhio superesperto del 1ecn1co d• 
turno (di chi per 1ntenders1 s1 dice 
va 1n1orma11ss1mo sullo slalo d1 tor­
ma d1 Sgambati sulla procl1g1osa ca 
pacnà tecnica dt Breda che poi non 
ha giocalo sull mallerrab1le pef"o 
lr8ZIOf"C d1 Proe1\c<:lm) e sia se a de 
1erm1na.re la ridda di pronos1tc1 e di 
lpotest era 11 plu modeslo parlare di 
eh, vede nelle oart.itc una sorta di ro 
manzo a puntale una lunga ~1eleno 
veta .. senza soluzione d1 con11nu1tè 
pervenuta al momento cruciale lron 
1ale tra t due -co-protagomsh• 

Veniva 001 chi sosteneva - solto­
voce s intende - che ogm partita de 
ve essere glOCata senza eccessM al­
tanni per 11 nsulla10 ma s1 sa che u 
buonsenso e la toga sportiva non 
vanno mai a bracceno e chi parla 
senza gridare non viene mai ascol 
1a101 C è da aggiungere che le rac 
comandaz1om a non sperare terno 
a non vincere sempre vengono pun­
lualmenle smentite e con1radde11e da 
questa banda d• d1scolacc1 1ntenz10-
na1a a vincere ogn, domenica quasi 
godesse nel creare 11 problema del­
la sene .. 9 .. 

Che senso avrebbe 1en1are d1 n 
condurh alla ragione? Chi se la sen 
1e d1 mv1tarl1 ad essere meno bravi? 
Meglio gC>ders1 Il thrillmg domen,ca 
dopo domenica e sperare che 11 Ca­
s1agna e 11 Mutani coadiuvai• dal d1 
nam1co cons1gl10 dlret11vo, nescano 
a miracolare ancora e arraffino an­
che questa benedeua sene -B~ 

Ad appannare la 9101a d1 chi cre­
de nello sport e nei suoi valon p1u au• 
tenl1C1, vogliamo dirlo subito e con 
molta chiarezza domenica c'è staio 
I ep1sod10 d1 un gruppeno d1 scalma­
na!! che nvolge\la espressioni non 
certo rall1nate alla panchina de1 cu 
g1n1 pescaresi Deprechiamo senza 
mew 1erm1n1 questo mocto d1 lare 
che nsch•a d1 buttare un"anhpat1ca 
ombra sul put>bllCO mera\11ghoso che 
1ncora991a ogni domenica • ragau1 
dell handball 

L'1nconlro aveva la slona delle par­
hle da nor" dimenticare per te nume• 
rose emoz1on1 che r,usc,va a sugge­
rire prevalevano, 1em1 agon1st1c1 su 
quelh 1ecnic1 ed 11 Città S Angelo 
stentava ali miz10 a rrtrovare la neces­
sana concentrazione per imporre 11 
suo gioco S1 ewertrva la tensione 
che 1mped1va a1 nosln ragazzi d• 
esprimersi al meglio delle loro pos 
s1b1l1tè e quel che p1u conta nel mo-
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do -corate,. che 1 ommo Prl/C non s1 
stonc1.1 inni d1 rnccomandare 

Ma ne11nr1a e ero già ti presrig10 
d~la villone ed a conlermnre 11 cauto 
01t1m1smo dol pubblico venivano ccr 
10 .. zepalo• leonine d1 un Moreno 
I embo nlrovato (era o,a') o tn rabbia 

In venia c é ch1 51 conlenla di ve 
do1s1 nppaleln allo nostro lormaz10-
no por le poche 01e cho trascoirono 
prima che ta Loga omologhl ulllctal­
menle le partite vmte a tavolino! Noi 
speriamo soto che i nostri ragaz11 
con11nu1no a v1ncero ma non faremo 
cerio un dramma se Il vento doves 
se cambiare quel che volgono l'han 
no ampiamente d1mos1rato quel che 
faranno tn luluro sarà lutto di guada 
gna!o ora cho hanno lallo vedere ciò 
che valqono 

Tuth bravi dunque e senza ecce 
z1on1 peccato cho ad accorgersene 
lardino I c1v1c1 amministratori che da 
lempo hanno promesso la copcrtu 
ra del campo 

md e 

CALCIO 

All'amlco Manllo, da sompro 
prezioso collaboratore di "Orlz 
zontl Angolanl", la redazione por• 
ge I piu vivi rallegramonll e l'au 
gurlo di operare sempre plu o 
sempre mogllo a favore della ca• 
tegorlo che rappresento. 

... '"' 
Azione volante di Enio Remigio Bilancio a metà campionato 
se t,onda1e d• En10 Rem1g10 sempre 
p1u eH,cac, e precise II lempo avrcb 
be tano 1t resto e cosi è statoi 

Quella re\e d• scarto che premia­
va I impegno del Pescara profuso 
nella primo parte della gara non re 
s1s1eva p1u d1 1an10 e I H C ltalfil tra 
volgeva la squadra ospite coc1uden 
do 1n scioltezza I mcontro p1u aueso 
del girone di andata Dice un prover 
b10 della nostra terra che .. L'acqua 
Chi n1n PIJOVC nCjle S18'", e fu cosi 
che una pioggerella d1 reti ebbe ra­
gione d1 tan1e lu1tl1 stenelle che deh­
n1\lano 1t C1ua S Angelo una squa­
dra senza gioco e senza avvenire 
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l nr.i, qurnJ1, d1 tr,u rt un p1H1,lo hil.111 

un \Ul!J \1tu111ont Ln d.1"1fu.J d,.llt Jur 
,o..1tt,1l,,,.1l1 

"-.di ultimo numtn, dd \% ì Jbb1Jm11 

1.tr..1111 ti! drl1110.ré 11 'llU.ll111nt Jdl'A\ 
v,o.1.111ont (Jku) ~( lltJ \ 1\nj.;clo• ,11 
lfJHn,1 un'm,._,,..,,\\J ,1\ pn~tdtmt' Ro.. 
,.11 ( 1!1, t ht' 111 qucll.t 11 .. c .1,11mc, t·~prc, 

((', 111 m,1nicr,1 molto ,h1u.1, J,1 pn•<t~., 

,ol<m11 d1 Jrr1,,,rc ad un,1 onif1c.111onc 

ton l':d1r,1 ~1)(lf\,1 (.lltl\lllJ \o..,,lt·, per 

un., ,n,tp:1or,e cnn, e0:en1J d1 f<'rJt' r,.o,. 
nnmiclw t d1 g11J...i11or1 c;i,pJu 

SCIARADANGOLANASC/ARADANGOLANASCIARADA 
TU DISPERAZIONE MIA 

Come Il core del Poeta che all'amor ratto s'apri 
11 PRIMIERO da Fabriano col pennello si parti 
Ebbe li SEGUITO la tresca con la celebre regina 
che nell'asptde 1rovò la fatele sua rulna. 

Nell'INTERO da più fiale si ritrova la cagione 
per la qual si dlspora ... nostra Demo-opposizione. 

PER COLPA DELLE SCALE (scarto di vocale) 
(XXXXXYYY • OOOJJJJJJ) 

Nella pensione aOogglo ebbe e XXXXX 
e male si trovò, o YYY destino, 
perché 000 dopo cena. tristo e afflitto. 
JJJJJJJ risali plu di un gradino 

FRUTTI PROIBITI 
(XXXXXX • YYYYYYYY) 

Allor cho per l'autunno cangia XXXX 
Il bosco grande, sotto la montagna 
ti dice XX se brami I frutti buoni 
e si richiude a riccio la YYYYYYYY. 

Dalla soluzione del giochi propoS11 si Individueranno I nomi dei 
principali protagonisti del noto enigma angolano sulla copertura 
del campo di pallamano, A benellcio dei lettori aggiungeremo, per 
tacllltare ancor plu la soluzione, che I primi hanno promesso e Il 
1erzo .... attende ancora 

Tra tutti coloro che Invieranno 1utte le esatte soluzlonl verrà sorteggia-
to un gagllardeno dell'H C .Città S.Angelo. 

NGOLANASCIARADANGOLANASCIARADANGOLANA 

~I 1l~rJdo qu,1\clw 1lh1,t1Hll lJJI, n,lt 1 

ul 11111111 J1 t,m1p,nn,1111. pu d ( 111.1 " 

1\n~ll11 11 b1l,ml1U ru(I l'\llrt ,on,1d, rJ11, 

pn\11t\n, ~,r111,· ,1nch,· ,Il I pol1ul,1 J1 rn 
1rnJ1,1r11cnto ddl.t \(JUJJr,1 i>on,11-1 ,n,11111 

thll,1 d1rtb<'n1.1 con n1,10,1 ,tlqu1,11 <"d d 
p•lSto 1n, b.-if,,. 1 lo d1mmtn, .1ltrc·u 1nt11 

non ,1 pu11 dire per I' An~ohn.1 

Qu,.._t uh1m1, 11,um .mni nr ,tulo H 

nHl 111 qu,in 1 ~m. ~r.\/1t· .ill,1 ,010111.1 

d .. ll'1nttr,\ lltl,1dm.1,la, lr1nt.l d,1 rntu 
,1,1',m1, turno ,0~1T111\t· I.i I q:,1 n,l/10 
rnll.' 1 rt'\.l'll<"rcd.illi JC'\.1(1011c<l1 nnn ,In•· 

1r1t'll<"rl,1 111 SC'rlC' O e ptrmt\t' b costrn 
111)1\l' drll',1trn.1l<" l,1mpo )port1\0 nel ~1 

ro cli hrne ten,po '"iu,Ct'\(t,Jmi.:rur. , 
,Jth,l d1 1111 fr.1 1 ,.1n dmi-;cnu t 

,Jn1p.1~nc ,Rqu1sto P°'O oudt,1tr, tO· 
mmt11) l.1 ,u,\ f.ik' d1 dedmo, d1t cun d 
p.1,,Mc dd ll'mpo l'h,1 f.m.1 J,il.lirnturJ 

pt1·up11,1rc ir1 S<',ond.1 ,.uc~on,1 

I ,1 ~•tiJJ/ltinc d1 dJ\\lhCJ non è ddlt 
m1i-;l1Pn, r b soc1ctJ m•sç,• ,1 fan• lx·n p1~ 

tn I i•n ~h ~lJTSI lOntnbu11 di"ll'Anrn11 

'.,

1t:~;·h.~::1~:~;~~t/ ~::r~·~,J~' ~::~: t 
tlm~l.'nJJ 1, nt,1 J1 lT\..lrl un v1\,HO mol 
11, fortt·" lx-11 e urJto, m.1 non l 't ,1mo 
rJ nu~111 pot<hl l'a11onc Jt."1 po..h1 11,m 

l \Uffllll'nlC' 

I., ~nlu11olll' on1m.,ll ~,nblx uru 
1111.ntl l'umh,J11nnl ddlt du,. \0..Jll,1 

,l1C' lOn\l'ntmh!x• .,lb noqr:i ,1u,1J1n.1 
d1 l\<lfl- u11.1 pn,cn11 fm,m11,1n,1m,n!t 

l \l'lllH.,lllllntt' 1111pi1rt,Ultl' l' ftlrll' 
r\ 11.todo lllHIOnL l polt1111.l1, (r.1 I, 
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l hl' d,1Td)lxo h spinta nt'(l '>5.lTl,l a wue 
t:i e ~qu.1dr,1, lon 11 contnbuto nnd1n11 
n,1b1lt· J('! Comune (mJ~~•nri f1n,1n1n 

:::'·J:li ~~~;l~~~;.i;~~~l~V:~ ;~~·r,llm'll 

,olo ln,1 ~1 p,)trebb,r.1 u~uJhh.1r1•, \t 
11011 ,uptrHt'. ~li ,1m11 tl'oro del ,,1l,1u 

,lnhnl.mo Jll lUI !Ultl hlll\,lOI, ,lllllJIH, 

.lunn, J.H 1no 11 lorn C<'ntnbut\1 l' ,1•n 

11, ,1no t]U• ll.1 ,qu,1dr,1 qu,•!I,, ~ne ltl.1 tn 
11\l' p.lrlt d1 'l ~ll,\I 
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